
REI", 'lIONllILLUSTRATIVA 

1. PREMESSA 

Lo ~chema di decreto legislativo è volto a recev,re nell'ordinamento italiano la direttiva 

20141l7fUE (c.d. Uorlgage Cl'edit Direclive - di seguito, per bl'evìtà, 'Diretliva' o 'MCD') che 

introduce Ull quadro normativo armoniu:ato a livello dell'Unionc Emopca in ",ateJ'Ìa di offerla di 

contratti di credito immobiliare al consumatoti Lo schema dl decreto legislativo è stato predisposto 

dal Governo in attuazione della delega contenuta nell' Allegato B, punto tJ}, della legge 9 ltlglio 2015, 

n. 114 (legge di delcgalione europea 20Ill), sulla base dei principi c criteri gellerali contenuti ncllil 

legge stessa. 

La MCD detta disposizioni in ma1eda di: ,) credito immobiliare OffOlio ai consnmu!ori, nella 

duplice prospetriva di Hccreseerc il livello di protezione del contraente dehole c di [loten7.ìme i presidi 

pruclonziali riguFlrdanti fa valutazione del merito di Grculto dei consumatori; il) promozione e 

collocamento di contralti di credito ipotecario attraverso reli es10me (Le, agenti e mediatori), aHe quali 

viene altresì attribuito il pflssaporto europeo. Lo Direttiva dovrà essere recepita nel nostro ordinamento 

entro il 21 marzO 2016, 

11 terrnine di scadenza della delega è fissato al 21 gennaio 2016, come previsto dall'articolo 

31 della legge 24 dicembre 2012, n, 234, che continua ad applicarsi nell'originaria formulazione 

relativamente alle deleg!le contenute nelle leggi cii detegazione europee entrate in vigore in epoca 

antecedente alle modifiche apportate dall'articolo 29 della legge 29 luglio 2015, n. 115. 

In Iinca con In MCD, [o SChenH'l tli decreto legislativo ha là finaHtn di assìcurnre un'adeguata 

protezione dei consumatori che intendono stiptllare contratti di cred](o immobiliare) 1n considerazione 

deWimportanza dell'impegno finanziario assllnto con la conclusione di questi cOlltratti e dei rischi 

connessi COB Ull eventuale inadempimento deglI obblighi convenuti. La disciplina della promozione e 

del collocamenlo di contratti di crcdìto immohilinl'e attraverso re t; esterne mira a EntJ"oriurre e1evati 

standarcl di professiOjlalità degli operatori, che vengono assoggettati H un regime dj vigilluna ad hoc. 

2. LA NORMATIVA 1lI RU;C!~PI~'1 El'iTO DEI.,I.J\ MCD 

L'attu3z-ior.e della MCD nel nostro ofdillamento è realizzata at(l'aven,:o un intel"vcnto 

uonnarivo SLII decreto legislativo l" settembre 1993, n, 385 (Testo ,mica bancario - TUE) e, pcr la 

parte dguaJ'dante la clisl1·ilmzione di contratti dì credito immobiliare attraverso reti esterne, sul decreto 

legislativo 13 agosto 2010, Il. 141. 

Le modifiche apportate ai TUE incidono sul: 



Il Titolo VI, dedicato aJ]a f1'ra,s[Jarenza delle condizìolli contrattuali e deì rapPolti con i dienti))) 

nel quale viene introdotto un llUOVO capo l~bi.'i ìn tema di [(Credito ìmmobili~re iìt consumatori"; 

i capi I c II sono stati modificati In minima pArte per tenere conto deH'introduztone del nuovo 

capo l~bis. Le 110rl1'.c primarie contengollo rinvii a]]a normativa secondaria per la deflnizione 

delle disposizioni di dettaglio, contenute allche in Linee Guida emanate daJFAutorità Bancaria 

Europea; in linetl con l'impostazione del TUE, viene previsto che le disposizioni in materia di 

trasparenza verfHnno adntiate dal CICR su propostl1 della Banca d'Italia e quelle che riguardano 

profili organizzalivi O pfllucnziaJi (es, valutazione del merito di credito, valutazione 

dell'immobile, requisiti di pl'Ofessionalilà c relnllllCra,<luni dello st"1l') verranno adottate dalla 

Banca ePItalia. che darà direttamente attuazione a linee guìda dcll'Autorità Bancaria Europea e a 

principi del Financìal Stahility lloard, 

• 	 il Titolo VI~bjs, dedicalo agli "Agenti in attività fimmzimìa e mcùiHtOrI creditizi)!} che viene 

modificato per recepire il regime previsto dalla Direttiva per gli intermediari del credito; 

Titolo Vlll, dedicalo ade "Altre sallzioni", che l'ielle modWcalo per adeguare il regime 

stlnzionatoflo allI jntroduzione delle disposizioni di attuazione della Direl1 iva. 

3, 	U: MOf>lFIClm AL TITOLO VI )!!1, T~'.STO UNICO BANCARIO 

},1 LE MODI.FICHI; AL CAPO l 

a) tilnbilo dif]J2J1iicazìo11C (articolo l}5.1 elliLlVBI 

L'alticolo 115 TUI3, che definisce !'all,bito di applicazione della disciplina rig"mdante le 

operazioni e i ')crvì2-.i bancnri e finanziari) è stato moditicato per: 

i) 	 precisare che tutto il titolo VI (c non solo il eopo I) del TUB si applica a tutte le operazioni c i 

servizi offerti in Halia (non solo quelli disciplinati dall'attuale capo l, ma anehe qllelIi 

disciplinati dal futuro capo I-bis); 

ii) prevedere che ai contratti di crcdito disciplinali dalla direttiva si applichi il capo l-bis di nuova 

introdu7.ione. 

3.2 IL NUOVO CAPO l-nrs 

b) Definizioni (articolo 120-quinquics TUll) 

L'arl:colo 120,·quifllJuie.!' TUI3 dà attuazione all'aliicolo 'I della MCD e reca le definizioni 

rilevanti ai fini dell'applicazione del nuovo capo I-bis, Le definizioni riprodotte ilei TUB replicano 

quelle conlcra;te nella Direttiva; le dç:ti.nizioni relallve ti nozioni gi.1 presenti nel TUB (e, in 

particolare, nel capo Il del tilolo VI) sono state allineate a queste "lIime, 

c) !inlbilO dì al!}llicazirmçjgljjcolo 120-scxics rum 
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L'articolo 120-sexies TUe recepisce l'articolo 3 della MCD e delinea J'ambito di applie,rlionc 

dclla disciplina contolluta nc: capo T-bis, Esso coincide COI1 quello p"cvislo dalla Direttiva ed il 

circoscritto ai contratti avcnti ad oggcl1o la concessione di credilo ga!'antilo da ipoteca su un immobile 

msidel17-;.le o volto ad acquistare un immobile, sottoscritto da Illl consumatore. Risultano quindi 

esclnsi ì contratti di credito che non rientrano ncl campo dì applicazione delinealo dalla MCD; tra 

questì ~i richiamano: i contl'atti della tipologia Hequily refe.ase}' (I), ì contratti in cni II credlLo è 

concesso a titolo gratuito, quelli in cui il credito è erogato nella forma dell'apc.tllfU di credilo in cui il 

crcdito deve essere l'imborsato eOlIO un mese, queW consistenti in una dilazione di pagamento se 11011 

compOltano i~is(;rizione dt un'ipoteca, i COll1mai di credito non garantiti tlnaHu..ati alla ristrutturazìone 

di un bene immobile fcsidenziale e quelli risultanti da un accordo raggiunto davanti a un giudice o 

altnl autorità prevista dnlla legge) i prestiti c.d, ponte, da attivare in caso ln elfi la vendita della vecchia 

abitazione -e hlCquìsto della nuova non sono conlesllmli; i finanziamenti agevolati erogati ai 

dipendenti pubblici da parte dell'ln!,s, 

d) Principi generali (articolo 12U-septics TUBi 

L'alticolo 120-seplies 'l'VB dà attuaziolle all'articolo 7, paragrafo I, dcl.l. MCD, che reca 

principi di comportamento l'Cl' i finanziatori e gli intetmcdiari del credito che offrono contratti di 

credito ai cons\IJnatori~ esse coincidono con i CAnoni di diligenza, correttezza) trasparenza c attenzione 

ai diritti c agli Interessi dci consumatori. E' illoltJ'e richiamato il pril1cìpin - sviluppato nel successivo 

alticolo 120-wldecies riguardantc la valutazione del merito credilizio del consumatore - secondo il 

quale i finanziatori c gli intcrmcllìftri del eredito basano la proprin attività sulle informazioni 

riguardanti la situazione del consumatore, su ognJ bisogno p!lltjcolarc da qucsf~tlHimo comunicato, su 

ipotesi ragionevoH con riguardo aì rischi cui è esposta la situazione dci consumatore per la durata dei 

contratto di credito. 

e) Pl/liklicilà (ar/icolo nO-octi", TUBi 

L'articolo 120-oc/ies TIm dà attuazione agli articoli lO e Il MCD che, rispettivamente, 

recano c1ìsposizioni generati in materia dì pubblicità c indicano le JIIformazinni di base Ìn cui essa si 

sosfanzia. L)al'ticofo l20-oclfes prescrive che gli annunci pubblicitari l'dativi a contrattj dj credito 

siano effettuati [Il maniera corretta: chiara e nOn ingallll~vole e che essi non contengano formulu:t..ìoni 

che pO~Sf!!ìO indmre ne! COI1SlI1'llatore false. aspettaltVe sulla disponibilità {} il costo det credito. Per 

quanto riguarda gli flnllUllci pubblicitari che riportano il tasso di interesse O altre cifre concernenti iJ 

costo d~l credjto~ viene riportato l'e;enco dclle informazkll1j di base che gli annunci devono rip011arc 

c) r contmtti ricunducibiii alla tipologin «equlfy J'e/ease" SOllO quelU ili cui il finanz.iatore: i) concede Una 

tamum \) periodicamente una somma di denaro o eroga credito sotto a]trc forme tn cambio dì una SOnHnfl 

dorivanle dalia vendita fUUJr11: di un bene immobile residenziale o dì un diritto reale su Wl bene hnmobHe 
residenz.iale; e Li) non chiede il rimborso dei credito fwo al vCl'itìcarsì di UlIO o phJ evenri specifici afferenti la 
vlfa del consumatore, salvo in caso di viorazione, cin parte del consumatore, del propri uhblighi contrattuaH che 
tOllsentl'l <lI finanziatore di dOllli;lI1dal'e la risoluzione del contmtto cii credilO), 
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in mmliera ehinrn, precisa, evidcnzifltfl e, il seconda del nH!ZZO usato, facilmente leggibile o udibile, E' 

prel'iSlo elle il CrCR, su proposta della Ballca d'ltalia, precisi le caralteristiche degli anllullci 

pubblicitari, le rel,livc modalità di divulgazione e ; criteri per la definizione dell'esempio 

rappresentativo. 

j) Obblìghi.pl.:gconiralllloli (m'fic% nO-nevi"s TUBI 

L'articolo 120-novies TUB recepisce gli 311;coli 13, 14 e 16 della MCD che, rispeU;vamcnl'e, 

t"iguardano le ìnformazioni generali, le lnformfl:z.ionj personaliZ7-"ll.e e i chiarimenti adeguati che 

devono essere rese al consumalore da parte del finanziatore e deWintermedìal'io del credito prima della 

conclusionc del contratto di credito. 

Con riguardo alle informazioni generali, il comma I dell'articolo 120-novie.\' prevede i'obbligo 

del finanziatore o deWinterrnediario del credilo dì mettere a disposizjone deJ consumatore, in qualsiasi 

momentoJ \.Il1 documento contenente informazioni generali chiare e comprensibili sui contratti di 

credito offelti, SII supporto cart~ceo o altro supporto durevole. Attraverso il doemocnlo sono l'ese al 

consumatore anche informazioni previste aì sensi di aitre nonne deHa Direttiva: a) le informazioni che 

il consumatore deve fornire ai fini dcHa valutazione deJ merito creditizIo e il termine enlro il qua1e 

esse devono essere fornL(e noncbé t'avvcrtimento che~ in \TIflllCanZa dì dette intorrml'lloni) iI credilo 

non p(}trà eSSere accordato (articolo 20, paragrafo 4, MCD); bl la circostanza che vcrrà collsoltata .1I1a 

banca dali (ollicolo 18, paragrafo 5, lettem b, MCD); cl se del caso, la possibilità di ricevere servizi di 

cons\llenza (articolo 22, paragrafo I, MCD). 

Con riguardo Hlle informazioni pe!'sonaHzzate~ ìJ COlllma 2 dcll'articoJo 120-l1ovfes prevede 

l'obbligo del finanziatore o del!'inlcnnediarìo del credito di fomirc al consumatore le informazioni 

necc.~sarìe per consentir\? il confronfo delJe diverse offelte di credIto sul mercato, vall1Lame le 

impIicnzioni c prendere m:.a decisione informata ìn merito alla conclusiQne di un contratto dì credito, 

Coerentemente con quanto pl'evjslo daWrlrtìcolo 14, paragrafo 2, della MCD) che è norma dì 

t'!flì1onizztlziolJe !1lnSSiil1t1.1 le. informazioni persollalizzate S0110 fornJte tempestivamente attraverso la 

consegna del modulo denominato "Prospetto Informativo Europeo Stnt1dardizzato"~ le infonnazìoJli 

aggiuntive che il finanziatore o Pintennedimoio del credito debba o voglia fomire al COnSl1IlliJt.ore 

nndJ'anno riportate in l1l1 docl1mento distinto. fn afu,azione dell'articolo 14~ paragrafo G, della MCD. il 

com111a 3 dell'articolo 120-/10.les riconosce al consumatore il dil'itto a un periodo di riflessione di 

almeno sette giorni prima della conclusione del contratto per confi"ontare le diverse offe-lie dì credito 

sul mercato, valu1ame le implicazioni e prendete una decisione informata. Il comma 4 dell'articolo 

120-nol'ies traspone gli obblighi informativi prcvisti dalla MCD alI'alticolo 14, paragrafi 3 e 4, rcllltivi 

alla proposI a al conSllmatore di llll'offcrta vincolante per il finanzialoH;, 

Con rig"."lo ai chiarimenti adegu.ti, il COlllllla 5 dcll'alticolo 120-navie,; prevede l'obbligo 

del finanzìatore o delFintermeclinrlo del credito eli fomirc al consumatore chiarimenti sui contrattì dì 
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credito e gli cventH<lli scrvizì accessori proposli, in modo che questì possa valutare se i prodoHi e 

servizi proposti siano nrlattj alle suc esigen7.e c nJJn sua situazione fjnanzi«ria, 

Il cOl11ma 6 dell'articolo 12()-lIovies contiene il rinvio alie disposizioni di aUuazione che 

VClTUJ11l0 adoliate dal CrCR, su proposta della Ballca d'[talia, per definire: al il conlenuto, i crileri dì 

redazione, le modalilà di messa a dispo,~izione delle informazioni preco>!!!'a!tuali; b) le modalilà e la 

pottara dci chiarimenti d.. fornire al cOllslImatore; c) gli obblighi specitici da osservare nei casi di 

comunicazioni mediante telefonia vocale, anche prevedendo ìnformaz,ioni aggiuntive l'isperto a quanto 

previsto dall'alticolo 67-novies del dccrelo legislativo n, 20612005. 

g) Obblighi dì informazione ,'eia/iv; agfjjn/ermiJ4.!ari del credilo (ari/colo] 20-dacie" rUBI 

L'alticolo 121l-decies TUE, che recepisce l'articolo 15 della MCD, indica le infomlaziolli che 

gli intermcdimì del credito devono fornire ai constllnatod con riguardo aWopcratività dagli stessi 

condoita, Ai sensi del comma 2 dell'articolo 120-decies~ su richiesta dc! consunlatore, gli intermediari 

del credito che ricevono commissionì èa tlOO o più finanziatori forniscono al cOnStullatore stesso 

informazioni comparabili sl1Wammontarc delle commissioni percepite da ciascun finanzJatore, li 

comma 3 dell'mticolo 120-decies richiede che, ai fini del calcolo del TAEG da inserire nel modulo 

denominato ~(Prospetto Informativo Europeo Standardt7..zato'\ l~jnteL'mediario del credilo comunichi al 

finanziatore Pevelltnale compenso che il consumatore è tenuto a vCl'sa:'gli in relazione ai servizi dj 

intcl'mediaziol1e del credito. Il cOlllma 4 dell'articolo 120-decies pOlle in capo agli inlcl111edim'i del 

credito Pobbligo dì assicurare che i propri coHaboratori e dipendcnLi comunichino al consumatore, Eli 

momento di contattarlo o prima di trattare con lo stesso, la qualifica in base alla quale operano c 

Pintermedil1rio del credito che essi rappresentano, 

h) Verifica dellilerilo credilizÌO (oracolo 120-lmdecies TUBi 

L'articolo 120-rmdecies TUE dii attuazione agli articoli 18, 20 c 2l della MCD, che 

riguardano) rì.,>pettivamcntc, la valutazione del merito creditizio de! COllSUlllatore
l 

l'informativa e hl 

verifica delle infonnazìoni sul cO!lsutl1atore~ l'accesso alle banche dati. 

Con riguardo al1a valutazione dcI merito creditizio del consul.'natore, il cOlllma 1 deWmticolo 

120-wldecìes riporta i principi di fondo espressi dall'articolo 18, paragrafo J, della MCD, La 

dert"izinlle delle regole di dettaglio relative al processo di valutazione del merito di credito è rimessa 

alle dispusizioni di attuazione dello BanCA d'Italia: attraverso le quali San1l1l10 anche recepìte Je 

apposile Linee G"ida clell'A"loritù Bau""ri. ['"rapea. Il comilla 2. deJ]'alticolo 120-,mdecies recepisce 

['luticolo 20, paragrafi 2 e J, della MCD, specificando ehe le infonnazìoni rilevanti ai finj della 

vaJuinzìolle dci merito crcdiii-,do sono anche quelle infonmc.-;ioni fornIte dal consumatore mediante 

Pintcrmediario dcI credito e precisando che jf finanziatore può chiedere chiarimellti nJ cOllsumatore 

sulle informazioni ricevute, se necessario per consentire la valutazione de] mCl'Ho erediti'lio, La 

valutazione del merito crcdìtizìo dcI consumatore deve essere effettuata nuovamente, sulla base di 
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documenti aggiomati, prima di procedere a un aumento significativo dell'impono totale del credito. In 

attuazione dell'mticolo 18, paragrafo 4, della DircHiva l'articolo 120-undecies, commu 3, vieta al 

finanziatore di risolvere il contraHo di credito condl1SO con il consumatore o di appoliarvi modifiche 

svantaggiose per il consumatore in ragione dci fallo che la valutazione dci merito creditizio sia stata 

condotta scorreliamenle o cbe le informazioni fornile dal consumatore prima della conclusione del 

contrallo di credilo fossero incomplete. 

Con riguardo all'accesso alle banche dati, l'articolo 21 della MCi) scguc l'impostazione già 

adottata dalla direttiva 200B/48/CE in materia di oftelia di cOlltmtl; dì credito ai consumatori (articolo 

9) e prevede che i fiJHll1zÌatorÌ UE abbiano accesso a!la Centrale dei Rischi e alle altre banche dati 

senU\ discriminazione. Nel dare alluuzione a delto 31ticolo 21 della MCD, il comma 7 dell'articolo 

120-undecìes prevede che si applichino le disposizioni di cui all'mticolo 125 TUB che recepisce 

l'mtieolo 9 della direttiva 200S/48/CB, 

I) Valutazione dei beni immobili (ol'l;colo nO-duodec;es TUBl 

L'al1icolo 120-dllodec;es TU!> dà attuazione all'articolo 19 della MCD, che reca llna 

disciplina ad hoc sulla valutazione degli immobili che costituiscono oggetto di garanzia de! credito 

immobiliare. l finanziatori sonu tenuti ad appJ.icaJ'c sLandard affidabili per la vHlutazione dci belli 

immobili residenzÌali ai finr dcHa concessione di credito ganmtito da iporeca e, quando la valutazione 

è condotta da soggetti terzi, assielll'ano che questi anche ultimi adottino s{nndard affidabili. Sul piano 

dei requisiti del personale preposto alla valutazione, si richiedono la competenza sotto il prof1lo 

professionale e l'indipendenz:l dal pmcesso di coltllnet'ciallzzazione dci credito. El previsto che la 

Banca d'l1alia detti disposizioni di attuazione) prevedendo anche fapplieazione di standard adottatì dai 

finanziatori in sede di autoregolamentazione. 

j) Servizi di consulenw (arlicolo I20-I_rdee;es TUBi 

L'articolo 120-lerdedes TUB dà auuazione all'articolo 22 della MCD, che disciplina il 

servìzio di cOIl~1lIe!l7.a, Quest'ultimo SI sostanzla in raccomandazioni pcrsonalizzate fornite al 

consumatore in merito al contratto di credito e costll.uisce un'atiività separata rispetto alla cOllce::;sione 

de! credito e alle attività di intermedìazione del credito. L'articolo 120-lerdecies confignm la 

prestazione di servizi di consulenza quale atttvjtà rjsel'vata ai finanziatori e agli intermediari deJ 

cl'edito. [n attuazione dì quanto previsto dall'articolo 22, pnmgmfu 4, della MCD, lo p"evìsto che il 

servizio di consulenza possa essere qualificato come indipendente solo se reso dai consulenti di eui 

all'arlicolo 128-sexies, comma 2-bis (cfr. itr/i'a, lett. .Il, L'miico!o 12D-lerdecies, comma 3, prevede 

obblighi specifici con "essi con la prcstazione di servizi di consulenza; si tratta degli obblighi dì: a) 

agire nel migliore intereSSe del consumatore; b) acquisire jnfonnazioni aggjorllat.e sulla sua situazione 

pCI';\onale e fi:nanzìaria~ c) fOfTIrre ai consumatore una raccomandazione personaHzz8ta in merito al 

contratto di credito che sia iJdegu~11:1 rispetto ai suoi hisogni e situazione pcrstonale e finanziaria, tenuto 
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al1che cOllio c1ei possibili rischi pcr (utta la durata del contratto di credito proposto. Ai fini <Iella 

raccomttndazione, si richiede (;bc sinno presi in considel'azione Un numero sufficìentemente ampio dì 

contratti di crcdilo nell'ambito clelia gamma di prodotti offerti o dei contratti di credito disponibili sul 

mercalo. Il comma 4 dell'articolo 120-lcrdecies indica le informazioni cile devono essere fornile al 

consumatore prima della prc~tazionc di serviz.i dì consulenza, 

k) Finanziamenti denominali;/1 vglula esleru (arlicolo 120-aualerdecies TUBJ: 

L'alticolo l20-qlla/erdecies TUB, che dà aUl1azione all'articolo 23 della MCD, disciplina 

l'offerta di cootraUi di credito in valula estel'a e prevedc che il consumatore abbia in qualsiasi 

/l'lomento il diritto di convertire in CI,!ro il prestito denominalo in valuta; non è stata adottala la 

soluzione alternativa, prevista dalla MCD, di prevedere l'obbligo di inserire ncl contratto di 

finanziamento ìn va]lIta meccanismi volti fI Jimitnre H rischio di cambjo per ìl consumatore. 

11 comma 2 dell'articolo 120-quCilel'decies prevede che il C1CR, su proposta della Banca 

d)JtnHa, può stabilire condizloni per il diritto alla convej'sioì1c~ cnn particolare rìguurdo a: i) la 

varfaz,inne minima del tasso dì cambio che deve aVer aVllto luogo rispetto al momento della 

conclusione del contratto, c ìi) il compenso onnicomprensivo che il consumatore può essere temlto u 

corrispOlHlere al tì nanziatnrc in base al contratto. 

11 comma Il impone uno specifico obbligo infonnativo al finanziatore per il caso in cui il 

valore dell'importo totale del credito o delle rate residue varino di oltre il 20% rispetto a qucllo che 

risulterebbe applicando il tasso di cambio tra fa valuta in cHi è denominato il finanziamento e l'curo Hl 

momento in Gtli estato CQ!1chlsO il contJatto di credito. L~infornl[jtiva deve essere resa ai consumatore 

nell'ambito delle cOlllllnicaz.iolli previste ai sensi dell'articolo 119 TUB. 

/) ll/ademoimento del consumatore ('articolo 120-quìnqtlìesdecies ',l'UBì 

L'alticolo l20-quinquiesdecies TUB dà altuazione all'articolo 28 della MCD, il quale 

dIsciplina i casi in cui ti COilSlIlllatore è in ritardo nei pagamenti delle rate di rimborso del credito e si 

procede alPavvlo rli procedure esecutive. 1....3 norma, di recepimento richiede che il finanzìalore adotti 

proccdure P~! gestire i rapporti con i consumalori in difficoltà nel dspeUare le sClldenze dci pagamenti. 

Si prevede che Ja Ballca d1'ftalia posso adotl;ue disposizioni di attuazione.1 con particolare riguardo agli 

obblighi illfol1l1ativi e di co ....ctteZ7.1l del finanziatore. Il com1'" 2 dell' al1icolo 120-qufnquiesdecie.l, 

che l'eccpisce l'articolo 28, l'mragrafi 4 e 5, MCD, prevede che le p,,..ti del e,,"tl'aUO di credito 1'o",ono 

convenire e!lprcssaml.mte, al momento dell", conclusione del contralto di credito sllccessivamente) che 

in Caso di inadempimento del consumatore, la restituzione o il trasferimento dci belle immobile 

oggetto di garanzia reale o dei proventi della veudiiil del medesimo bene compmtn l'esUlleione del 

debito, fCl'mo l'cstando il diritto del consumatore all'eccedenza. , II valore della garanzia é stimato con 

nlla pcrizia successivamente all'inadempimento, sulla base di quanto previsto dall'mtìcolo 120­

duodecies in materia di valutazione del beni jmmobili.. 

"/ 
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111) Ossen'moria del Jrlercalo immobiliare (m'liçolo ]20-sexiesdccic~ TUBi 

L'articolo 120-sexiesdecre.s TUE, i" attuazione all'articolo 26 della MCD, attribuisce 

all'Osservatorio dci Mercato Immobiliare (OMI) istituìto presso l'Agenzia delle Entrate il compito di 

assicurare il controllo statistico sul mercato immobiliare resìdenzialc c di elrettunre le opportune 

cOInUniCa7,ioni ai fini deì controlli dì vigilanza macro-prudenzjale. L'Osservatorlo cura la rilev3'l.Ione e 

l'elaborazione delle informazioni di carattere tccnìco-economico relative al mercato nazionale delle 

compravendite e del,e locazioni immobiliari, con il duplice obiettivo di cOIlCOlwrc alla trasparenza del 

mercato immobiliare e di fomirc clementi infonnatìvi rilcvanl"i per "attività delP Agenzia ne! campo 

dci processi estimali, L'Osservatorio collabora già, nell'ambito della eOllvel17,ione sottoscritta tra 

!'ISTAT e l'Agenzia delle Entrate, con la Direzione Centrale delle statistiche economiche stl1ltturali 

stille imprese e le iSl.itllzioni, de! commercio con l'estero e dci jlrezzi al conSlimo dell'ISTAT; in tale 

contesto, l'OM} fomisce i dati per l'elaborazione dell'indice dei prezzi delle abitazioni (IFAB), ehe 

misura [a variazione nel tempo nei prezzi degl i immobiH residenziali acquìstati do1Je ffUuiglìe sia per 

tinì abitativi sia per finì d;investimcnto. 

L'articolo 120-sepliesdecies TOO dà attuazione all'mticolo 7, paragrafi 2, 3 e 4, e all'mticolo 

9 della MCD. che disciplil1f1llo) rispettivamente} le rcmunerllzioni pagate daì finanziatori aJ proprio 

personale e agli intermediari del credito di cuÌ si avvalgono e i requisiti di conoscenza e di competenza 

dci personale. La norma di recepimcnto prevede che i finanziatori remullcl'Ìno il personale e, se del 

caso, gli intermediari del credito in modo da garantire il rispe1to degli obbligbi previsti ai sensi del 

capo I-bis e assicurino che il persollale abbia un livello di professionalità adegnato per predisporre, 

offrire e concludere contrnttì di credito O contratti accessori a queseultimo, nonché prestare servizi di 

COllSlllenza. E' previsto cbe la Ballca d'Itnlia detti disjlosizioni di attuazione, anche individuando le 

cntegorie di personale intcressate~ con la normativa se.condaria verrannO altresì recepite le Linee Guida 

emanate daWAutorità Bancaria EUl'Opca in materia di politiche e prassi di remunerazi.one l'eJative 

all'offerta di prodotti e servjzi banel:ll'L 

o) Pl'aliche dì C0Il1111(!/·ciali;:.;azione a.~bìl1a1fi (arllcolo ì20-octiesdecies TUB) 

L'alticolo 120-octiesdecies TUB dà attuazione all'articolo 12 della MCD, Il reccpimento è 

cLrcoscritto alJa trasposiziol1c dct divieto delle c_d, pmlh.:he di commercializzazione abbinata: che 

ccnusÌstono nelroffelia O conuncrciaUz7"azÌonc dì contratti dì credito assieme ad altri prodotti o servizi 

finanz.iati distinti, se questi nJtinl1 S0110 obbtigfllori per la conclusione del contratto. Viene fatto salvo 

guanto N'abilito dall'at1icolo 28 del decreto legge 24 gelll1aio 2012, n. I, e dall'arLÌcolo 21, comma 3­

Ilis, del decl'cto legislativo n, 20612005. L'al,ticolo 28 del D,L. n. J/2012 prevede che qualora le 

banche, gli ìstiluti finanziari e gli intermediari finanziari condizionino Perogazione de) mutuo 

imUlo[)iliare aI1(l stipula di Hl! contrat10 dì assìcuraziotlc sulla vita, sono tenuto a sottoporre al cfiente 
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almeno due preventivi di tlne differenti gruppi assicùrativi non ricondllcibili alle bancbe. agli istitllti di 

credilo e agIi inLenncdìarÌ finanz.iari stessi. 11 cliente è comunque libero di $cegHere sul mercato la 

poljzza sulla vita più conveniente che il fl11anziatorc è obhligato ad accel1nrc scnzn variare le 

condizioni offelte Iler l'erogazione de! mUtuo immobiliare. L'arlicolo 21. C0I11111a 3-bis, del Codice del 

conSUntO considera scorretta la pratica commerciale di una banca. di \In istituto di credito o di un 

intermediario finanziario che. ai fini della stipula di n" contratto di mutno. obbliga il cliente alla 

sott.oscrizione di una polizza iissicl:ratÌVi-\ erogata dalla medesima banca~ istituto o inienncdiario 

ovvero aWapel'tllra di un conto corrente presso la medesima banca, istituto o intermediario, 

Viene l"tto salvo, altresì, il d.lgs. 11. 58/1998 (Testo unico della finanza), il quale disciplina i 

prodotti finan7jari (che potrebbero comprendere un credito rientrante nel capo I-bis) aHl'ibnendo poteri 

di controllo alla Consob, 

p) Disposizioni IJJ2J2licobili (w'UGalo 120-noviesdeciesTUB) 

Il comma 1 dell'articolo 120-noviesdecies TUI) individua le disposizioni contenute nel 

medesimo TesTO unico che si applicano ai contratti di credito; si h'atta gli miicoli: 117 (Contmtti); 118 

(Modifica unilaterale delle condizioni conu'attuali); I 19 (Comunicazioni periodiche alla clientela); 

120, comma 2 (Decorrenza delle valute c calcolo degl! interessì); 120-/el' (Esti1l2;ionc anticipata dei 

rnutuì immobiliari); 120~q1Jater (Surroglu::one nei contral1i di finanziamento, Portanilità); 125-sexies, 

conl1l1a l (Rimborso anticipato). 

JI comma 2 <lcll'a,1icolo 120-novi"sdecics T1.Jl3 dà attuazione all'articolo Rdella MCD, che 

prescrive In gratuiti! per rinfonnativn che deve essere· resa ai commmatorì ai sensi della Direttiva. La 

norma di recepimcnto richiede a[ finanziatore e alì'intet111ediftl'Ìo dci credito di fornire ~i commmntorj 

le ì.nfDrmazioni prevì~te ai sensi del capo l-bis a titolo graluito; la gratuità opera anche in derogi' A 

quanto previsto dall'articolo 127-bis, che COllScilte che siano a carico del cliente le spcse relative alle 

informaz.ioni c comllnicazioni ulteriori o più frequellti J'ispctto a quelle previste clal titolo VI del nm 
ovvero la loro trasmissione COn strumenti di comunicazione diversi da quelli previsti nel contratto. 

3,3 1,<: MODJFICHE !\l., CAPO II 

q) AII.1bito di.Qjlplicazione (c/J'ticolo 122 TUBi 

L'articolo 122 HJB delinea l'ambi10 di applicazione della diseiplhm sul credito ai 

001\8",na101'1 C01\tenuta nel capo II del 11lol0 Vl del TUB, AI fine di adattarne il perimetro rispetto 

aWamblto rli applicazione dclla disciplina ,ul credilO immobiliare di cui al nuovo capo I-bis, l'articolo 

12.2, comma I, letier'" 0, è stalo modifioato per escludere dall'ambito di applicazione della disciplina 

sul credito ai conslimatori luttj i nHanz.iamenti garantiti da ipoteca su beni immobili; infa1t1, in base 

nl1a discjplina vigente. questi uHimi .finanziamenti rientral10 nel1'ambito di applicazione de1 capo ]I se 

l'ipoteca ha HlUI cfunlta inferiore o pari a cinque anni. 
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All'articolo 122 TUB è stalo aggiunto ii camITI" ) .. bis per recepire ]'"rticolo 46 dell" MCD, 

che ,'cca lllodifLChc alla direttiva 200R/48/CE. La disposizione di nuova introduzione prevede che ai 

contratti di credito 110n garantiti finalizzati Ellla r1strutturazione di Ull hnmobile residenziale si applica 

la disciplina contenllta nel capo II, anche se il finanziamento ha tlll importo superiore a 75.000 euro c) 

pertallto, esula daWambito di applicazione individuato ai sensi deWarticolo 122; comma l) lettera a), 

TUB. 

4. 	1"E MODlJ11CHE AL TITOLO Vl-HlS D,;L TF-STO UNICO HANCAIUO E AL DECR;;TO LEGISLATIVO 

13 AGOSTO 2010, N. 141 

r) 	 Mediatori cmdilili (arlicolo 128-sexies TUJJ) 

L'articolo I28-sexies TUB è stato modificato per dare attuazionc all'aLi. 22, paragrafo 4, della 

NICD il quale: nel disciplinare i servizi di consulenza (cfr. su pro, leLt.j), enucleA. i tmlti cJislilltivi dcllil 

"consulenza indipendente"} consistenti neWobbligo di prendere in conslder:'lzione un numero 

sufficientemente ampio di contratti di credito ipotecario presenti sul mercato, e nel divieto, per 

l'intermediurio del credito, di percepire compensi da patte del finanziatore o di altri soggetti nd 

ecceziolle elci eOnSHl11ntore. Stante il vigente quadro nonnativo e alla luce del fatto che In figura del 

mediatore creditizio non è interamente indipendente rispetto agli intermediari finanziari) dai quali può 

ricevere un compenso, con il nuovo comllla 2-bis dcll'alticolo 128-sexies TUB viene riconosciuta la 

figura del "consulente del credito" qualc soggetto professionale cui è riservata la prestazionc in via 

esclusiva di servizi di consulenza indipendente, che costituiscono, come elctto) nn nucleo specifico 

ncll'mnbito dellA. eonsulenza disciplinata dal nuovo articolo J20-t.erdecies e sono oggetto di un regime 

ad hoc. l.."a tìgura del ((consulente dci credito)), nel rispetto dei requisiti sopra menzionati, potrà essere 

ricol1dotta all'interno delJ<l categoria, già esistentc, dci mediatore creditizio: il C0l1S1.1Jente dovrà 

pertanto richiedere l'iscrizione in una sezione speciale dell'elenco e1ei mediatori crediti7..i di cui all'art. 

128-,mxfes, comllla 2, TUE tenuto dall'Organismo in virtù dell'mticolo 12S-undecies, TIJB. 

Il mlovo comma 3-bis dell'art. I 28-sexies TUB consente al consulcllte elel GJ'tidito di svolgcre 

esclusivamente l'attività di prestazione di servizi di consulenza indipendente, DcI rispetto dellc 

condizioni che saranno stClbilite eon regolamento rninisteriale (cfr. in/I'G, IeU. 1.1), nonché le attività 

connesse e strumentali; [a medesima nomHl prevede Clltresi che iJ consulente possa essere remunerato 

unicamente dol cliente. Entrmnbi j profili della nuova disciplina S0l10 volti ad assicurare, in ossequio a 

quanto prevìsto da/legislatore europeo, un elevato livello di equità, onestà e professionalità nel settorc 

e 1l1l'~deguClta gestione elei conflitti d'interesse, c.ompresi quelli lcgati alla remunerazione, affinché la 

consultillza sia fornita nel migliore interesse del consumatore (considerando 31, 63) 64, 65 dellCl 

MCD). li comma 4 dell'aLi. 128-sexìes dcI TUB <Ì stato integrato al fine di assicmare che ancbe il 
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consulente del cn.~dilo svolga la propria attiviH\ in modo indipendente, non tegnto alle partì da alcun 

l'apporlo, 

s) 	Requisiti per l'iscrizionepel/'elenco dei mcdlatori creditizi (prlicolo 128-scp-lies TUBI, 

L'arI, 128-sepiies, Gomma 2, TUB è stato integrato per dar~ attnazione all'articolo 29 della 

MCD, che disciplina l'abilitazione degli intermediari del credito, La 1110ditìca apportata riguarda la 

necessità, per la nuova figlll'a dci consulente ciel credito, di rispettare i requisiti per l'isclizione 

nell'clenco dci mediatori creditizi ai sensi dell'atticolo 128-seplies, comma 2, TUB, salvo quanto sarà 

previsto dal Ministro dell'economia e delle finanze con il regolamento adottato ai sensi dell'alti eolo 

l'I, comma 3, legge 23 ~Igosto 1988, Il, 400, 

I) 	 /l1con",C/libilità (articolo 128-oc/ie, TUB) 

Dopo il comma 1 dell'art I28-octies Tlì13, è inserito il nuovo comma) -bis al fine di conferire ì 

al M.inislro dell'cconomja e delle finanze il potere di indivjeh:areJ con regolamento aùo(1ato ui ~ensì 

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, Il, 400, delle ""use di incol11patibililà con I 
l'esercizio dell'Mllvità di consulente del eredito di cui all'articolo l 23-scxies, comma 2-bls (cfr, ,upro, ! 
lett s), 	 I 
,,) 	Disposizioni di 1II/lJ(/"ione del! 'gr/icolo 128-9 rl " tor e 128-sexies del,decl'eto legislativo l" settembre 

199], n, 381((/l'lioolo 12 del decreto legIslativo II, 111/2010) I 
In attuazione dell'art 29, paragrafo 8, dclla MCD, ilmJOvo COmma l-quinqllies demancla a Wl 

regolamcHto del Minìstro delPeconomia e delle flnnnz€) ai sensi delParL 17, comma 3) legge 23 

agosto 1988, n,40C, sentita la Banca d'Italia, l'individnazionc delle attività di segnalazione relative ai I 
contrati di credito ipotecario che, se prestate a titolo accC$sorio, non eoslìtulscono esercizio di agenzia 

ìn attività finanziarÌa né di mediazione creditizia, E) implicito, aWinterno della categoria dei mediatori I 
creditizì, il rimando anche alla nnova figura del consulente dci credito di cui aIPart. 128-scxies, ! 
comma l-bis, del TUB, 

L'jmpo~taz-ione è coerente con queUa auspìCfìta dalla Direttiva che, ai considerando 74, 

pI'cvede che le persone che presenfano o rinviill10 semplicemente un ciÌente ad imermediario del 

credito a titolo accessorio nell'esercizio della loro attività professionale, non dovrebbero essere 

considerate intermediari dei credito (ctì', altresì la definiz.ione contenuta all'alt, 4, n, 5 della MCD), 

Opportunamentel peltanto, il regolamento che verrà adottdto Ai sensi del comma l ~quinquies 

potrà prevedere, tra l'altro, che non comporta l'iscrizione negli elenchi te;Hlti dall'Orgallismo di cui 

all'art, 123-ul1dede4 v, del TUB, lo svolgimcnto di particolari allivitò quali ia presentazione, llell'a,nbito 

della specifica auivìt;ì svolta c a tìtolo accessorio ad cssa~ di 1111 consumatore a un credjtore o 

intermediario dci crecJito. l/applicnzlone delle suddette previsioni verrà comunque delimitata 

relativamente Mi contralti di credito ìpotccario disciplinati dalla Direttiva. 

Il 



v) 	 DisDOsizioni 4i (l1IU<.l;(iof1~ dell 'Gl'licoio 128-sex'(j' del decreto legislativo! o settembre 1.')93, n. 385 

(articolo 13 del decrelolef!is/alivo '/1. 111/20101 

II nuovo comma l-bis rimette à un l'egolamonto che il M,nistm dell'economia e delle finanze 

adotterà ai sensi dell'articolo 17, comma 3,legge 23 agoslo 1988, o. 400, semita la Banca d'Italia. la 

delìnizìone della disciplina dì dettagHo per: il il servizio di consulenza indipendente, che polrà 

:iguardme ogni tìpologia di finanZiamento; il) con esclusivo riferimento ai contratti di crcdìto 

ipotecorlo, i requisiti dì cùnQscenZ?I e competenza nonché di aggiomamento professionale degli agenti 

in attività tinanzjm'in, dì coJnru che svolgono funzioni di mmninistraziollc e direzione presso tali ngcllti 

se dotutì di personalità giuridica e medialori creditizj~ dci loro personale e dei collaboratori; iii) le 

caratteristicbe delle politiche di ret.l'ibuzione e incentivazione ùel personale e dei collabol'atori degli 

agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi, nel rispetto della disciplina prevista ai sen~j del 

titolo VI, Capo l-bis, del decreto legislalìvo l settembre 1993, Il.385. 

w) RelJuisW.JHJ.I]'Ì!JJ'l!/ìClIi 'arlicolo 16 del decreto legislalivo n. 141120jjJJ. 

L'jntroduzione dcl nuovo comm:i l-bis è ftmzlonale ad allineare l'articolo 16 del decreto 

legislativo Il. 14112010 al Regolflmento delegala UE ìl 25/20 14, adoltalo da!!a Commissione sulla 

hase di norme tecniche di regolamentazione dell'ARE, che fissa l'imporlo minimo ddl'assicurdzione 

per responsabilit" civlle prolèssionalc prevista per gli intermediari del credito. Sul piano nazionale, il 

citato alticolo !6 reca la disciplina della polizza assicurativH di clli devono necessariamente dotarsi 

agenti ìn attività finanziaria c mediatol'Ì creditizi aì fini dell'iscrizione nei rispettivi elenchi c assegna 

aH'Organismo ìl potere di definire i relativi massimali: alla hlce delle indicazioni, peraliro 

immedint(ll11cnte applic<1bili. contenute nel citato Regolamento1 il regime attuale dovrÀ pertanto 

adeguarsi al quadro normativo europeo di riferimento. 

5. 	 Vè MOllll'lCHJl iiI, TITOLO VIU DIlL TESTO m'ueo BANCARfO· CAI'O V 

x) 	 Allre sCIl7~ioni mnl!lìl1islrarive all~ so~ì~fà a enli (articolo 144 TUB) 

1.:..tìool0 144 TUB è stato modificato pcr dare attuazione all'alticolo 38 della MCD, ch" 

prescrive Un adegu*lto regime sanzionatarìo per la violazione delle disposiziuni nazionaH di 

reccpimcnto della Direttiva. AI comma l deU'aliicolo 144 TUB è ,tata aggiunta la le(iel'a e-bis), in 

forla della qllale le sanzionr amministrative pecuniarie di cui al comma 1 si applicano 

all'Ìnosxervanza, da pOlie delle banche e degli intermedia"; iscritti nell'albo I"ev'sto dall'articolo 106 

TUB) dei nuovi rlrtìcuii l20-octies j 120-novÌes, 120~undecies> 120-duodecies, 120-terdecies, 120­

quatel'decies, l20-sepliesdecies, J20-ocliesdecìes, 120·flovìesdecies. l commi l-bis e 8 dell'atticolo 

144 TUE sono stati modificati per estendere le sanzioni ivi previste alle violazioni previste dal1a 

nuova leltera e~bi.;;) di cui al comma 1, 
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RECEPlMENTO DELLA DlRETTJVA 2014/17/UE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 4 FEBBRAIO 2014, IN MERITO AI 
CONTRATTI DI CREDITO AI CONSUMA'l'ORI RELATIVI A BENI IMMOBILI 
RESIDENZIALT E RECANTE MODIFICA DELLE DIRETTIVE 2008/48/CE E 
2013/36/DE E DEL REGOLAMENTO (DE) N, 1093/2010. 

Schema di dect"eto legislativo recante modifiche del decreto legislativo l° settembre 
1993, n, 385, in attuazione della direttiva 2014/17/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 febbraio 2014, relativa ai contratti eli credito ai consumatori relativi ai 
beni immobili residenziali. 

TABELLA DI CONCORDANZA 

DIRETTIVA 2014/17 /OE­ DIRETTIVA 2014/17 /UE­ DISPOSIZIONI DEGLI 
Considerando SCHEMI DI DECRETO

Attieoli ATTUATIVO 
6, 8 Quadro normativa iUlnoruzzato 

Articolo l - Oggetto 
a liveno [JE in materia di offetta 
di contratti di credjto 

iLlllTIobiliare ai consuma tori 
J\rticolo 2 - Livello di 7 Livello eli almonizzalzone della 
atmoll1'l.zl1zionc direttiva 
J\tticolo 3 - Ambito di Da15a18 

Articolo 120-sexies T[JB 
~Elicaziol1e 
Articolo 4 - Definizioni 12,14,19,50 j\rlicolo 120-quinquies TUB 

Da 79 a 80 AJ:licolo 128 TUB (già ill vigote) 
Articolo 5 - Autodtà competenti , 128-decies, 128-undcci,cs] 

COITllnl 3 e 4. 
Arllcolo 6 - Educazione 29 Articolo 127, comma 01, T[JB 
ii.ll::ll1ziatia dei cons\1Il1atoti (gii\ in vigore) 

Articolo 7 Norme di 31,35 Articoli 120-septies e 120­
-

septiesdcciesJ cotnma 1, TUB; 
compotl:atncllto da rispettare 
quando concedono credili Arlicolo 13, COlnma l-bis, lett 

SI al 
b), ii), decreto legùdativo 13 

consu tn:l to r.i 
agosto 2010, n. 141. 

-
J\rticolo 8 - Obbligo di fotnire Articolo 120-nm.riesdccies, 
infourlazioni al conSUlnatOtl " COlUllla 2, TUB 
titolo gratuito 

Da 32 n 34, 36 Articolo 120-scptiesdecies, 
canuna 2, TUB; 

Articolo 9 - Requisiti di Articolo n, cOlllma 'I-bis, lett. b) 
conoscenZa C COlllpetenza per il i), decreto legishtivo 13 agosto 
personale 2010, n, 141, Ar:ticolo 14 c 24 

decreto legislativo 13 agosto 
2010, n, 141 (già in vigote) , 

Ar:ticolo 10 - Disposizioni, 37 Articolo 120-oc~jcs) conuna 1 J 

generali in 111atetia di pubblicir:à e TUE 
~ting 
ArtIcolo l'I - lnforma1.io1li di 20,22,37 Articolo 120-octics, canuni d. /.. 



Ibase da jnclud~;:~ nella hubhlicità ...____.______ J:_______ 
, 

i AtUcolo 12 l'raUche di 
COinlnc.rcjaliZ7.?tzionc abbinata f! 

llggtcgata 

___.......__.. 


24, 25 
li 4, TUB 
A.tticolo 120-octiesdeGÌes TUl:l; 

Afticolo 28 del decreto legge 24 

gennaio 20'12, n. :1, convertito 

con l11odifica7joni dalla legge 2/! 

Ulal7,O 2012,11. 27; 

Arucolo 21, comma 3-bis, del 

decreto legislauvo 6 settembre 

2005, n. 206 (già in vigore); 


Articolo 11 Informnioni ! 22, .38, 39 ! Articolo 120-novies, commi :I el 
gendali ..~.' ! 6, letL li" TUB : 
Articolo 'l4 lnfol"'Onzioni 120, 22, 23, da 40 a 44, 46 Articolo 120-novic3, commi 2, 3~ 

recontI"ttuali I _______.....,4,6, lett, a), TUB 
l\rricolo 15 - Obblighi di I 22, 47 :Articolo 120-dccies TUB : 
infonnwl:ionf: rclntivi agii I 
intè1'lnediari del credito e ai' : 

!i~apprescntantì desìg~~~!i ' 
ArL1coio 16 Spicgnzioni : 20, 23, 48 : Articolo 120-novi<:s, commi 5 c 

Ica~d:::e=t1"",.1":::."________-;-,,__----------. 6, lett. il , TUE 

Articolo '17 _C.lcolo dci TAEG-+-:-
2
".O,_4,..9,.....,-:c:--=c ...,.,.._:.......__~I-=~".,r..:~..:~';;01:,.O__1::c2~quinqUiCS, co.:,"~ 


Articolo 18 - Ohhugo di "etifica 20,22, da 55 a 58, 61 Atticoli 120-novics, comma 'I,' 
del merito c1"<!ditizio del i lett. c)~ e 120T ·undccies) com.mi 'I, i 

consumatore _..13,4,5,6, TUE i 

Articolo 19 V"Ju!:aziollc ,j;::i i 26 i Articolo 120-duodccies TUE 
beni imrnobili 

'AI:ticolo 23, comll}. 4 del D.Lgs, 

----1-=121 febbraio 1998, n. 58 ..' 

51\ ......··---···---i:-Ar~·u;::;;Ii 120-11ovies, comma 1, IIArticolo 20 - lnfolnlativa c 
:vel'lbCH delle infofJnaziOllÌ sul Ilett. a) e b» e. 120-undecics, 
: COlll:'utnatorc ______.______ __ , commi 1,2,3, 7, TU13 ___~ __....._. __ M__ ~ 

, Articolo 21 - f\ccesso alle ballche 20, da 59 a 60, 62 Articolo 120-uudeGÌes, r.o1Tl1n1 6 

I dati c 7, TUB 
" . I ? S d .. . Articoli t 20-novic.s; COJnJl1:t -j)48, da 63 • 65
•>,l'llCO o 2_ - tltn aro 1ll malwa 

Jett. d), '120-terdectes, c 128·di se.rvìzj di conslll~nza 
ii-c-"'7.-c __________!_____________j..:s:::c::.x.:::ic~5,'_c'::'o'.!J~ntnj2-bis e 3-bi5, 1.:Yl3. 
Articolo 23 - Prestiti ìn valtlta: 30 Articolo 120-quater:cledcs TUE 

esteta 

Al'ticolo 24 - Crcdjti " hiSSQ 
 : Regime di pubblidt. per le 
v\'=lriabile 

I banche centrali ~ ....._ ....1 
j\ rticolo 120-novesdìe.cies,166: 

, Articolo 25 ­ comma 1, TUB (che ùclùnJna 
i anticipata l'articolo '120-t,,' TUB, già 111 

vigore) 
A.rticolo 120 sextesdecics TUB 

affidabili 


Articolo 27 - Informazioni 167 Articolo 120-novcsruecics, 

relative alle modifiche dci tasso comma 1, TUE (che richiama 
~=:rc=--------__-I~________,____ .l'articolo 119 Tun, gin in vigore) 

:.t\CUCOIO 28 _ Moro,ità e 27 :Articoli 120-quìnguicsdccies e 
20-n()Yie.decies, comma '1,

pignOl'~1ncntì : 
1 ______--'_.... _____ .......___. ~llJB (cbe J:idilamll l'articolo 40 


2 




ITUB già in vigore) ~ 
;An, 1384 cod, civ,

~-I-~~~- -~~-~t=~=- . 
20,28,69,71,74, Articoli 128-'1uotel:, 128-scxies e 

12S-quatcrdecis TUB (gii< in 
vigore); 
Articoli 12, commi l-bis (già in 

Articolo 29 - Abilitazione degli, 
"igOIC), l-ter (già in vigore), 1­

intcrlnediari del credito I 
qUllteJ:, 13, comma l-bis, leti. al e 

b), 14, 15, 16, comma l-bis, 23 e 

24, decreto legisL1tìvo 13 agosto, 


: 2010, n, 141. . 

---_..~,-

AItlcolo 30 lntc.J:lnedia11 del :Articolo 128-guater, wmma 4 
credito con vincolo di m1l0dllto ;TUE (giò in vigore) 
verso un sol() c1'erutore 

I~A~~t:tlJ.'c;o~1~o'~3f1~":'''i;;;~~;t;,:I;;:!''JiìO)-~-·---~--··~----tjA\.t:;'t1ti;'c;;o~tii·128-0011e" comma 2 e 

, ,designati 128-1\0"i", TUE (già in vi te,, --_. '--_...~.-. 
'12,73 !Articoli 114-decies, 128­

stahilimento c libertà di 
'\rticolo 32 - Libertà di 

, quioguies, comma 1, Jet(, a) e bl, ' 
: p.tcst2zione di servizl da pi1.ttc di Ie 128-septics, camme 'I, lett. b), i 
intcl1TU,!diari del credito TUB (già in vigore) 

--._--~...;;;:;;:::;::,:, ; Introduce una facoltà per le! 
dclrabiJjtazìone degli intermedin::l 

33 - Revoca 
autoriLn competenti 

~el credito ! ...._~.-
Articoli 128-novics) -decies,71

Articolo 34 - VigiLmza degli 
coJnrn~ 4--bis) e -ulldecìes TUB;

intetlllcdiaIl elel credito e dei 
Articoli 21-24 D, 19s, 141/2010

J:2ppresentanri designati , ,(già io vigore)__~~.. 
•••_M___ .­

..l\.rticolo 3S Abilirazionc e /5 Articolo 106 TUll (gi" in vigore) 
vigilanza ~egli enti 110n cr-edidzl 
Articolo 36 - Obbligo di Articolo 6 TUB (già in vigore) 

: cooperazion.e 
: Articolo 37 - :Risoluzione don e 77 Inttoduce una facoltà per le; 
I 

: conl:tovct:sic tra autorità autorità competenti, 
eli Stati inembd i 

;-..._~ 

76 Articolo 128-duodccies, TUBC:''':'''''' (gi. 111 vigore), Ul'tlco)o 144, 
Articolo 38 - SamlO'" conU111 1, lett e-bis, 5-bis, 8, 

; 111B (modificato), articolo 145­
bis, TUE (già in vigm:e) i 

20, 77 I Articolo 128-bis TU13 (già in i" ''Atl1colo 39 MCccalllSn1! di; 
risoluzione dclle. ..~Dnll~vel'~ie ...~... ~:vjgore); legge 4 l-ruUZO 201 O~ n, 

,Articolo 40 - Esercizio della [78 ... ~~nferlincnto alla CE'del potere 
'delega di eman,,!" "tti dele .ti 
'Atti:olo 4~N"tll~; v;l;;'olante, 82 l'uticalo 127, cotn=j"'n"n:':l=-,=T=t=j-:'g-(g--jii-1 

della presente direttiva ,,__._~ .;.:ic;ll:..':..:,iogo"'r:.:'c:L,)-,-:-__-,-____......J 

Articolo 42 - Rcceplincnto 'Da 83 a84 ..- --~ i Scadenza del tecepimen l'O,~--:-.,-:-
,A[ti~olo 43 . Disposizioni,I :Prillcipio della "O;; rettoattivitn 
,: transitorie /' delle dì. osizoni della direttiva 
[/\!ticolo"44 - Claus.ola di ti~',,:ne 181 .. Risonmc da parte della CE entro; 
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-::-_:--:-::--,:-:,-...,:---:-~~,--I
Artic~Jo 45 - Ulteriori iniziative ,---- ----------+::R-e';-b"--z~ioJJe 
in matetllt e11 conceSSlone e: 21/3/2019 

accensi~.:~.~.. te5ponsabili di nnltll.i 
 ..........---.... ------r;--c--::---::-::-: 

18 IArticoli
Articolo 46 - Modifica della 	 ' 

I IduettJva 2008 48 CE __________+1'" 

Articolo 47 Modifica dclh 20 

direttiva 2013/36/UE 

Articolo 48 - L"fodifica del 79 

regolamento 1093/2010 


---"'~"----i=--::--::-:,;;--:------:-I
Entro il

1\rtico10 49 - Entrata in vigoi'c 

f---------------,..,I-------·--------tStau
J\rl:Ìcolo 50 - Destinatati 

1__________.___ 

Allegato I - Calcolo del tasso 	 Articolo 
annuo effettivo globale (fAEG) _ 3, TUB 

,Allegato Il - Pxospelto 1\rticolo
iinformativo europeo lett a), TUB 

il 21 /3l201~9~_;:::.;-_'_~
della CE entro il 

: 

120-5e"-1e", comma 1, 
:	lett. gl, e 122, comma i-bis, TUE 

(tll:,c,,::c)di.=fic:;ca=to"')'-:--c__-,-=---:-c__1 

Invarial1za dei poteri d'inchiesta 
conferiti al p.rlamento europeo ! 

Modifica dei poteti della CE 

21 0 giotno successIVO 

.lla pubblicazione sulla GUUE 
memberi de"tinl,tari delle 

-t~jsposj"iofli dclla duett1va­
120-quinguies, comma 

120-navie5, comma 6, 

: standardizzato (P(ES) 
Articolo 120-septiesdecìes, 

Allegalo III Requisiti COmma 3, TUB; 
COnOSCenZa e C01npetell'lil Arlicolo 13, comma l-bis, lett 
l1ùu.imi bl, il, decreto lcgìslacivo 13 

! 	 a)tosto 20tO, n. 11 L 
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RELAZIONE TECNICA 


(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196) 

La diret1iva 2014/17/EU dci Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, illmerÌto 
ai contratti dì credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali recante modifica delle 
direttive 2008/48/CE e 2013/36fUE e del regolamento UE 11. 1093/2010 (di seguito direttiva 
MCD) introduce un regime di annonizzazione minima nel settore dell'oErerta ai consumatori 
dei contratti di credito relativi a beni inunobili residenziali. Il Governo, tramite uno o più 
decreti legislativi, è autoriz.zato li recepire la direttiva MCD ai sensi di quanto previsto 
dall"articoio l, cOllJma 1 e dall'allegato B della legge 9 luglio 2015, Il. l J4 - Legge di 
delegazione europea 2014. Il presente schema di decreto legislativo è stato elaborato previo 
confronto a livello tecnico con i competenti uffici della Banca d'Italia, della Consob e 
dell'Tvass. 

La direttiva MCD mira alla realizzazione di un mercato intemo più trasparente, efficiente e 
competitivo, promuovendo sostenibilità ncll'eroga7Jone e assunzione dei prestiti con l'obiettivo 
precipuo di garantire ai consumatori Ufl elevato livello di protezione. Ciò premesso, fatte salve 
alcune disposizioni che devono essere oggetto di piena armoni72azionel, la direttiva MCD non 
impedisce agli Stati membri di mantenere o introdurre regole più stringenti rispetto a quelle in 
essa contemplate e attribuisce agli stessi numerose facoltn da esercitare in sede di recepimento. 

Ai sensi dell'articolo 42 della direttiva MCD, entro il 21 marzo 201 6 gli Stati membri 
dovranllo adottare le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative necessarie per 
confornuu'si alla presente direttiva. 

Lo schema di decreto Icgislulìvo: 

I) introduce la nuova disciplil1a circa gli obblighi di trasparenza posti a caneo dei 
finanziatori e degli intclmedim'i del credito; 

2) integra e modifica il decreto legislativo ]O settemhre 1993 n. 385 recente il testo unico 
bancario, al fine di introdurre le disposizioni llccessarìe alla trasposizione della direttiva MCD; 

3) appolia modifìcazioni ad altri provvedimenti legislativi per adeguarne il contenuto alle 
prescrizioni della direttiva o per esigenze di opportuno coordinRmento; in particolare modifica il 
decreto legislativo 13 agosto 2010, Il. 141, al fine di allineare alcuni aspetti di tale disposizione 
al cootenuto della direlliva. 

Sintesi dell'articolato c degli eventuali impatti sugli equilihri di finanza pubblica: 

Le disposizioni nOIl compmiano nuovi o maggiori oneri a emico della finanza pubblica. Alla, 
presente relazione tecnica non è pe.ttanto allegato il prospetto l'iepilogativo degli effetti 
finunziari ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, del saldo di cassa delle 
amministrazioni pubbliche e dell'indebitamento netto del contn consolidalo delle pubbliche 
amministrazioni. Per le slesse motivazioni, non è indicato l'effetto che le disposi7ioni 

yrocluCOJ1o su precedenti aut()rjz~joni di spesa. __-' 

I Si (raUa delle di~posizioni relt,tiyc alle infonnnzioni preCOnlraltUaJi dH rendere altraverso il Prospetto inl'OlTIlaÙVn 
... europeo slandardizzalo (J'IES) c.l calcolo dcI TARG (lasso amulO cffcllivo globale).

~.;'",\":-, 

I 'Y"'i-~ IU\~M~;~,<)~ 
'·\.~':.:·,/:,I) 
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TI decreto legislativo consta di tre articoli. 

L'articolo 1 (Modilichc al decreto legislativo 1° settembre 1993, Il, 385 l'ecantc il 
{c..to unico bancario), apporla le Opp01tunc modifiche al testo unico bancario, prevedendo 
anche ì' inserimento del Capo [~bis al Titolo Vl. 

Le atlività at/ribuìle a/l'Osservatorio del Mercato Immobiliare di cui a/l'ol'l. 120-sexiesdecies, 
saranno eserci/ole con risorse proprie, disponibili a legislazione vigenle, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubhlica. Le l'eslanti disposizioni, di natura meramenle 
ordinamentale, 11011 comportano nuovi () maggiori oneri a carico dellafinanza pubblica. 

L'articolo 2 (Modifiche al dccl'eto legislativo 1.3 agosto 2010, n, 141), app0l1a le 
necessarie modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 14 J del 2010 recante attuazione della 
direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, al fine di adeguarne le 
disposizioni alla prescrizioni della direttiva MCD in materia di intelmediari del credito. 

TraI/andasi di disposizioni dì natura meramente ordinamentale, le stesse non comportano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Varticolo 3 (Disposizioni finanziarie), disciplina l'en[Tata. in vigore delle nuove 
disposiz.ioni, prevedendo che le autorità di vigilanza competenti adempiano a quanto prescritto 
nel decreto stesso con le risorse umUlle, slrumentali e finanziarie disponibili a legisla7Jone 
vigente. 

7Ì'C1I/asi del/a clausola di illvar;cl!lza finanziaria che esplicita che il provvedimen.to non 
comporta oneri a carico della finanza pubblica. 

l
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Amministrazione proponente: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche europee 

 

 

PARTE I Aspetti tecnico-normativi di dirillo interno. 

I) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

La legge 24 dicembre 2012 n. 234, recante "Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea", che ha 
abrogato e sostituito la legge 4 febbraio 2005, n. Il, stabilisce una specifica procedura di 
recepimento della normativa europea, che prevede la presentazione al Parlamento da parte del 
Governo di un disegno di legge annuale con il quale viene assicurato, mediante il conferimento di 
delega legislativa, il recepimento delle direttive e degli altri atti dell'Unione europea; a tale 
strumento della "legge di delegazione europea" si aggiunge quello della "legge europea", volta ad 
assicurare l'adeguamento periodico dell'ordinamento nazionale a quello europeo mediante norme 
di attuazione diretta. 

In ossequio a quanto previsto dall'articolo 29 della citata legge n. 234 del 2012, la legge 9 luglio 
2015, n. 114, pubblìcata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 176 del 31 luglio 
2015, legge di delegazione europea 2014, all'allegato B contiene il riferimento alla direttiva 
2014/17/EU del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, in merito ai contratti di 
credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali recante modifica delle direttive 
2008/48/CE e 2013/36/UE e del regolamento UE n. 1093/2010 (di seguito direttiva MCD). 

La direttiva MCD, che deve essere recepita nel nostro ordinamento entro il 21 marzo 20 I 6, detta 
disposizioni in materia di: i) credito immobiliare offerto ai consumatori, nella duplice prospettiva 
di accrescere il livello di protezione del contraente debole e di potenziare i presidi prudenziali 
riguardanti la valutazione del merito di credito dei consumatori; ii) promozione e collocamento di 
contratti di credito ipotecario attraverso reti esterne (Le. agenti e mediatori), alle quali viene altresì 
attribuito il passaporto europeo. 

In linea con la MCD, lo schema di decreto legislativo ha la finalità di assicurare un'adeguata 
protezione dei consumatori che intendono stipulare contratti di credito immobiliare, in 
considerazione dell'importanza dell'impegno finanziario assunto con la conclusione di questi 
contratti e dei rischi connessi con un eventuale inadempimento degli obblighi convenuti. La 
disciplina della promozione e del collocamento di contratti di credito immobiliare attraverso reti 
esterne mira a introdurre elevati standard di professionalità degli operatori, che vengono 
assoggettati a un regime di vigilanza ad hoc. 

lJ Analisi del quadro normativo nazionale. 

Per il completo adeguamento dell'ordinamento interno alla direttiva MCD il decreto legislativo di 
recepimento modifica, nel testo unico delle disposizioni in materia bancaria e creditizia di cui al 
del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385 (di seguito TUB), i titoli VI-bis, VIII e VI ai 
capi I e II, nonché inserisce in quest'ultimo, dopo l'articolo 120-quinquies, il capo I bis. Sono 



inoltre introdotte modifiche al decreto legislativo 13 agosto 20 I O, n. 141. Si rileva altresì la 
necessità di modificare parti della regolamentazione secondaria di Banca d'Italia per un completo 
allineamento dell'ordinamento nazionale. 

Il quadro normativo nazionale di rango primario di riferimento si compone dei seguenti 
provvedimenti legislativi: 

l. 	decreto legislativo IO settembre 1993, 11. 385, recante testo unico delle disposizioni in 
materia bancaria e creditizia (TUB), 

2. 	 decreto legislativo 13 agosto 20 I O, n. ] 4] , e successive modificazioni, recante attuazione 
della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2008/48/CE del 23 aprile 2008, 
relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 87/1 02/CEE, 

3. 	 decreto legislativo 6-9-2005 n. 206, Codice del consumo, Articolo 21, comma 3-bis, 

4. 	 decreto Legge 24 gennaio 2012 n. I, convertito con Legge 24 marzo 2012, n. 27. 
all'articolo 28, comma I; 

3j Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti. 

Lo schema di decreto legislativo va a modificare ed integrare le disposizioni di legge indicate al 
punto 2 e in particolare: 

l. 	decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385: Titoli VI, VI-bis e VIII; 

2. 	 decreto legislativo 13 agosto 20 I O, n. 14]: artI. 12, 13 e 16. 

4j Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi costituzionali. 

5j Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e 
a statuto speciale nonché degli enti locali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Le norme contenute nel decreto legislativo non contrastano con i principi di sussidiarietà, 
differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118 della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
deleg!ficazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Nel decreto legislativo non sono contenute norme di rìlegificazione e non si è fatto ricorso né alla 
delegificazione né all'applicazione di strumenti di semplificazione normativa. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non risultano all'esame del Parlamento progetti di legge vertenti su materia analoga. 

9j Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti giudizi di 
costituzionalità sull'oggetto del presente disegno di legge. 
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PARTE Il Contesto normativo europeo e internazionale, 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento europeo, 

Il decreto legislativo in oggetto mira a raggiungere gli obiettivi generali della direttiva MCD che 
sono quelli, in armonia con i trattati istitulivi dell'Unione, di adottare misure tese a garantire la 
creazione e il funzionamento di un mercato interno caratterizzato da un livello elevato di 
protezione del consumatore e dalla libera prestazione dei servizi. La direttiva MCD presenta 
inoltre coerenza e complementarità anche con altre normative e politiche UE, soprattutto nei 
settori della protezione dei consumatori e della vigilanza prudenziale. La direttiva MCD integra la 
direttiva 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai 
contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 87/102/CEE (più oltre direttiva CCD 
consumer credi! directive), creando un quadro analogo per i crediti ipotecari, salvaguardandone le 
caratteristiche specifiche, ad esempio introducendo avvertenze sui rischi nelle disposizioni 
sull'informativa precontrattuale e rafforzando le disposizioni in materia di valutazione del merito 
creditizio e canali distributivi. Nell'Unione europea, l'applicazione della direttiva MCD dovrebbe 
portare, nel tempo, al superamento dei predetti problemi che hanno condotto alla sua emanazione 
ovvero alla riduzione dei comportamenti irresponsabili nella fase precontrattuale della 
concessione e accensione dei mutui e a quelli da ricondurre agli intermediari del credito e degli 
enti non creditizi, determinati anche da carenze a livello di mercato e di regolamentazione nonché 
dalla scarsa cultura finanziaria. 

Ai sensi dell'articolo 42 della direttiva MCD, gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 2 J 
marzo 2016 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi 
alla direttiva e le applicano a decorrere da12J marzo 2016. 

Gli Stati membri si conformano agli atti delegati adottati dalla Commissione europea ai sensi 
del l'articolo 40 della direttiva MCD a decorrere dalle date ivi indicate. 

Il) Verifica dell'esistenza di procedure di il1frazione da parle della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano avviate procedure di infrazione da parte della Commissione europea su norme 
contenute nel decreto legislativo. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee sul medesimo o su analogo oggetto, 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea in ordine alle 
materie che sono oggetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o su analogo oggello. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo in ordine alle 
materie che sono oggetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo. 

f 5) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parle di altri Stati membri dell'Unione europea. 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

PARTE III Elemenli di qualità sistematÌca e redaziona/e delleslo. 
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l) Individuazione delle nuove d~finizioni normative inlrodolle dalleslo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 

Il provvedimento in esame introduce _ve definizioni nell'ordinamento e, in particolare, 
l'articolo l inserisce nel TUB le definizioni di: 

((consumatore" 

"contratto di credito" 

"costo totale del credito" 

"finanziatore" 

"imporla totale del credito" 

"servizio accessorio connesso con il contratto di credito" 

"intermediario del credito" 

"servizio di consulenza" 

"personale" 

"tasso annuo effettivo globale" o 'TAEG" 

"supporto durevole" 

" valuta estera" 

"codice del consumo". 

2) Verifica della correttezza dei rijèrimenti normativi conlenuli nel progello. con parlico/are 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti negli articoli del 
provvedimento. 

3) Ricorso alla lecnica della novella legislaliva per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

Si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa avendo introdotto delle modificazioni al 
TUB e al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141. 

4) Individuazione di effelli abrogativi impliciti di disposizioni dell'allo normativo e loro 
traduzione in norme abrogalive espresse nel testo normativo. 

Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti nelle disposizioni del presente decreto legislativo. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativa aventi effetto relroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Non sussistono disposizioni dell'atto normativa aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica né sussistono nel decreto 
legislativo disposizioni derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carallere integrativo o 
correllivo. 

Per il recepimento della direttiva MCD, è contenuta una delega senza criteri specifici nella citata 
legge di delegazione europea 2014. Nel disegno di legge di delegazione europea 2015 è stata 
inserita una delega per l'attuazione della citata direttiva che reca, però, criteri direttivi specifici 
rispetto a quelli già contenuti nella citata legge di delegazione europea 2014. 
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L'articolo l della di legge dì delegazione europea 2014 richiama, per quanto riguarda le procedure 
per l'esercizio delle deleghe, l'articolo 31 della legge n. 234 del 2012, cne al comma 5 prevede la 
delega al Governo per l'emanazione di eventuali disposizioni integrative e cOlTcttive dei decreti 
legislativi emanati in attuazione delle direttive contenute negli allegati A e B, da esercitare entro il 
tClTnine di ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore degli stessi decreti legislativi, 

7) IndicazÌI>ne degli eventuali atti successivi Quualiv;; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione, 

Con il presente decreto legislativo si prevede l'inserimento in normativa primaria delle sole 
disposizioni di applicazione generale contenute nella direttiva MCD, demandando, ove possibile, 
alla regolarnenlazionc secondaria da parte di Banca d'Italia, la disciplina dettagliata degli aspetti 
tecnici contenuti nella direttiva, nelle materie oggetto di vigilanza da parte della suddetta Autorità, 

l n particolare, la Banca d'Italia dovrà: 

. ai sensi dell'articolo 120-septiesdccies, dettare disposizioni con riferimento a: 

le nOlTne di recepimento che prevedono l'obbligo in capo ai finanziatori di remunerare il personale 
e, se del caso, gli inte!Tnediari del credito in modo da garantire il rispetto degli obbligni previsti ai 
sensi del capo l-bis nonché di assicurare che il personale abbia un livello di professionalità 
adeguato per predispolTe, offrire e concludere contratti di credito O contratti accessori a 
quest'ultimo, ovvero di prestare servizi di consulenza. E' previsto che la Banca d'Italia detti 
disposizioni di attuazione, anche individuando le categorie di personale interessate; con la 
nOlTnativa secondaria velTanno altresì recepite le Linee Guida emanate dall' Autorità Bancaria 
Europea in materia di pòlitiche e prassi di remunerazione relative all'offerta di prodotti e servizi 
bancari; 

- ai sensi dell' articolo 120..quinquies, in conformità delle deliberazioni del CICR, stabilire le 
modalità di calcolo del T AEG, ivi inclusa la specificazione dei casi in cui i componenti del costo 
totale del credito sono compresi nello stesso; 

- dettare disposizioni attuativa relative alla verifica del merito creditizio e all'accesso alle banche 
dati (articolo 120-undecìes), alla valutazione dei beni immobili (articolo 120-duodecies) e con 
riferimento alle misure per incoraggiare i finanziatori ad esercitare un ragionevole grado di 
tolleranza prima di dare awio a procedure di escussione della garanzia (MCD art. 28, co. I)" 
(articolo 120-quinquiesdecies), 

Il C1CR, su proposta della Banca d'Italia: 

- ai sensi dell'articolo 120·octies, precisa le catatteristiche delle infolTnazioni da includere negli 
annunci pubblicitari, le modalità per la loro divulgazione e i criteri per la definizione dell'esempio 
rappresentativo; 

- ai sensi dell'articolo 120-novics, su proposta della Banca d'Italia, detta disposizioni di attuazione 
del medesimo articolo, anche con riferimento al contenuto, i criteri di redazione, le modalità di 
messa a disposizione delle infolTn8zioni precontrattuali; alle modalità e la portata dei chiarimenti 
da fornire al consumatore ai sensi del comma 5; agli obblighi specifici da osservare nei casi di 
comunicazioni mediante telefonia vocale. anche prevedendo informazioni aggiuntive rispetto a 
quanto previsto dall'articolo 67·novies del Codice del consumo; 

• ai sensi dell'articolo 120-quaterdecies, su proposta della Banca d'Italia, può stabilire condizioni 
per il diritto alla convensione, con particolare riguardo alla variazione minima del tasso di cambio 
che deve aver avuto luogo rispetto al momento della conclusione del contratto; al compenso 
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onnicomprensivo che il consumatore può essere tenuto a corrispondere al finanziatore in base al 
contratto. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici mUnenti 
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessitò di commissionare 
all'Istiluto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlala indicazione nella 
relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Non sono state utilizzate statistiche a livello nazionale. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

Titolo: schema di decreto legislativo recante attuazione della Direttiva 2014/17fUE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, in merito ai contratti di credito ai 
consumatori relativi a beni immobili residenziali e recante modifica delle direttive 2008/48/CE 
e 2013/36fUE e del Regolamento (VE) n. 1093/2010. 

i SEZIONE J - Contesto e obiellivi dell'intervento di regolamentazione 

La sezione illustra il contesto in cui si colloca /'iniziativa di regolazione, l'analisi dei problemi 
esistenti, le ragioni di opportunità del/'intervento dì regolazione, le esigenze e gli obiettivi che 
l'intervento intende perseguire, 

A) la rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche 
considerate. 

La direttiva 2014/17/UE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, in merito ai 
contratti di credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali e recante modifica delle 
direttive 2008/48/CE e 2013/36/UE e del regolamento (UE) n, 1093/2010, (più oltre direttiva MCD) 
si pone l'obiettivo primario di creare un mercato interno del credito ipotecario, La crisi finanziaria 
ha avuto un forte impatto sui cittadini dell'Unione europea, Con il peggioramento delle condizioni 
economiche generali (') i mutuatar; si sono trovati sempre più in difficoltà nel far fronte ai propri 
prestiti (l), sono aumentati gli inadempimenti e i pignoramentì (') e molti consumatori hanno perso 
la fiducia nel settore finanziario, In questo contesto con la direttiva in oggetto si è giunti a proporre 
misure in merito alla concessione e accensione responsabile di mutui, compreso un quadro di 
riferimento affidabile sull'intermedìazìone creditizia cercando di raggiungere un duplice obiettivo: 
in primo luogo creare un mercato unico efficiente e competitivo nel quale i consumatori, i creditori 
e gli intermediari del credito possano godere di un elevato livello di protezione promuovendo la 
fiducia dei consumatori, la mobilità dei clienti, l'attività transfrontaliera di creditori e intermediari 
del credito e la parità di condizioni; in secondo luogo promuovere la stabilità finanziaria, 
garantendo che; mercati del credito ipotecario operino in maniera responsabile. 

(') Con riferimento ai prestiti alle famiglie, nel periodo 2010-2014 si registra in Italia un aumento dell'ammontare 

complessivo dei crediti ristrutturati, delle sofferenze e delle perdite (cfr. Relazione Annuale della Banca d'Italia. 

Appendice, p. 60, consultabile sul sito internet http://www.bancaditalia.itlpubblicazioni/relazione­

~lmualel20141appendice 'o14 completa,pdD, 

(') Dal sondaggio "Eurobarometro 2008" (The European Unìon Today ond Tomorrow, Eurobarometer 69. 

November 200if) emerge che il 59 per cento dei soggetti italiani intervistati ha dichiarato di aver incontrato difficoltà nel 

rimborsare le rale dei prestiti. 

(') Dall'analisi di impatto condotta dalla Commissione europea emerge che, in Italia, la percentuale di 

inadempimenti nell'anno 2008 ammontava a circa il 12 per cento sul totale dei prestiti e a circa il 4 per cento sul totale 

dei rapporti di mutuo ipotecario e di locazione, In particolare, dal 2007 al 2008 la percentuale dei mutui ipolecari con 

inadempimenti nel pagamento delle rate superiori ai novanta giorni è passato dall'I per cento all'l,4 per cento, Non 

sono invece disponibili per l'Italia dati sull'andamento del numero dei pignoramenti (cfr, Annex l, par, 5, I), 
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Gli obiettivi perseguiti dalla direttiva MCD sono condivisibili. L'iniziativa della Commissione 
europea prende le mosse nel contesto della crisi finanziaria e mira a fare fronte dalle criticità che in 
tale scenario sono state identificate in alcuni Stati membri. Anche se non tutte le problematiche 
rilevate in ambito europeo hanno di fatto interessato l'Italia, si valuta comunque positivamente 
l'intervento. 

L'accensione di un credito ipotecario è una delle decisioni finanziarie più importanti della vita, 
dato che comporta un impegno finanziario che potrebbe durare decenni. L'indebitamento delle 
famiglie, in questi anni, è cresciuto in tutta l'Europa ('l. Ciò, tuttavia, non è di per sé un segno di 
concessione e accensione irresponsabile dei mutui, a condizione che i livelli di indebita mento siano 
sostenibili e i rimborsi possano essere effettuati. Le analisi condotte hanno mostrato che i cittadini 
hanno incontrano difficoltà sempre maggiori nel far fronte ai loro debiti, cOn il conseguente 
aumento dei tassi di inadempimento e dei pignoramenti. Sebbene i dati possano essere influenzati 
da fattori diversi dalla concessione e accensione irresponsabile dei mutui, quale ad esempio la 
recessione economica generale, le prove qualitative fornite dagli interessati ed ai casi concreti 
osservati in tutta Europa, hanno mostrato che non si è trattato soltanto di un problema ciclico o 
limitato a uno o due Stati membri, ma di un problema che ha colpito tutta l'UE. 

La decisione di concedere un determinato credito ipotecario, la scelta finale del prodotto da parte 
del mutuatario e la capacità del mutuatario di rimborsare il prestito sono dettate da diversi fattori. 
Tra questi figurano la situazione economica, le asimmetrie informative, i conflitti di interessi, le 
lacune e le incoerenze norma tive, nonché altri fattori quali la cultura finanziaria del mutuatarìo e le 
strutture di finanziamento del credito ipotecario. La direttiva MCD ha affrontato quindi il 
problema della concessione e accensione irresponsabile dei mutui, per evitare che si ripetano le 
condizioni che hanno portato alla crisi finanziaria degli ultimi anni. 

Prima della presentazione della proposta della direttiva MCD, la Commissione europea ha 
condotto una ampia analisi di impatto della regolamentazione, che si intende qui integralmente 
richiamata. L'analisi della Commissione può essere consultata' alla pagina web 
http://ec.europa.eu/finance/finservices-retail/credit/mortgage!. 

La valutazione dell'impatto effettuata dalla Commissione Europea, alla quale si fa rinvio, 
individua una serie di problemi che riguardano i mercati del credito ipotecario dell'UE, connessi in 
particolare al comportamento irresponsabile nella fase precontrattuale della concessione e 
accensione dei mutui e al potenziale margine per comportamenti irresponsabili da parte degli 
intermediari del credito e degli enti non creditizi, problemi connessi a carenze a livello di mercato 
e di regolamentazione nonché ad altri fattori, quali la situazione economica generale e la scarsa 
cultura finanziaria, In particolare, nella fase precontrattuale sono stati individuati i seguenti 
problemi: materiale pubblicitario che non consente raffronti, scarsamente oggettivo, incompleto e 
non chiaro; informazioni precontrattuali insufficienti, non tempestive, complesse, non raffrontabili 
e non chiare; consulenza inadeguata; valutazioni non corrette dell'idoneità e del merito creditizio. 
Altri problemi sono connessi a regimi di registrazione, autorizzazione e vigilanza inefficaci, 
incoerenti o inesistenti per gli intermediari del credito e gli enti non creditizi che erogano crediti 
ipotecari. 

(') Con riferimento ai debiti ipotecari residenziali, i dali Hyposlal mostrano per l'ltalia una COSlante crescita 
dell'indebitamento dal 2004 (intorno ai 3000 Euro pro capite) al 2008 (oltre 5000 Euro pro capite); A RliNiew 01 
Europe sMortgage and Housìng Markets, European Mottgage Federation. November 2009. 
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Il decreto legislativo proposto dall' amministrazione mira ad integrare nell' ordinamento le norme 
contenute nella direttiva MCD, tenendo conto delle attuali caratteristiche deJl'ordinamento; si 
intende, in tal modo, realizzare un raccordo con il quadro normativo vigente e minimizzare i costi 
per gli operatori. 

B) l'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo. 

Il decreto legislativo in oggetto mira a raggiungere gli obiettivi generali della direttiva MCD che 
sono quelli, in armonia con i trattati istitutivi dell'Unione, di adottare misure tese a garantire la 
creazione e il funzionamento di un mercato interno caratterizzato da un livello elevato di 
protezione del consumatore e dalla libera prestazione dei servizi. La direttiva MCD presenta infatti 
coerenza e complementarità anche con altre normative e politiche UE, soprattutto nei settori della 
protezione dei consumatori e della vigilanza prudenziale. Si integra la direttiva sul credito al 
consumo, la Direttiva 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, 
relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 871102/CEE (più oltre 
direttiva CCD consumer credit directive), creando un quadro analogo per i crediti ipotecari, 
salvaguardandone le caratteristiche specifiche, ad esempio introducendo avvertenze sui rischi 
nelle disposizioni sull'informativa precontrattuale e rafforzando le disposizioni in materia di 
valutazione del merito creditizio e canali distributivi. Nell'Unione Europea l'applicazione della 
direttiva MCD dovrebbe portare, nel tempo, al superamento dei predetti problemi che hanno 
condotto alla sua emanazione ovvero alla riduzione dei comportamenti irresponsabili nella fase 
precontrattuale della concessione e accensione dei mutui e a quelli da ricondurre agli intermediari 
del credito e degli enti non creditizi, determinati anche da carenze a livello di mercato e di 
regolamentazione nonché dalla scarsa cultura finanziaria, 

C) la descrizione degli indicatori cbe consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR; 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi sarà verificato attraverso il monitoraggìo dei soggetti 
vigilati effettuato dalle Autorità di vigilanza secondo le rispettive competenze. 

D) l'indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento regolatorio. 

l soggetti destinatari dei principali effetti dell'intervento regolatorio sono: 

- il "consumatore", indica una persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività 
imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta; 

- il "finanziatore", indica un soggetto che, essendo abilitato a erogare finanziamenti a titolo 
professionale nel territorio della Repubblica, offre o stipula contratti di credito; in Italia, a tale 
figura sono riconducibili le banche e gli intermediari finanziari iscritti nell' albo di cui all' articolo 
106 del decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385 (Testo unico bancario- TUB); 

- "l'intermediario del credito", indica gli agenti in attività finanziaria, i mediatori creditizi o 
qualsiasi altro soggetto, diverso dal finanziatore, che nell' esercizio della propria attività 
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commerciale o professionale svolge, a fronte di un compenso in denaro o di altro vantaggio 
economico oggetto di pattuizione e nel rispetto delle riserve di attività previste dalla legislazione 
vigente, almeno una delle seguenti attività: 

l. presentazione o proposta di contratti di credito ovvero altre attività preparatorie in vista 
della conclusione di tali contratti; 

2. conclusione di contratti di credito per conto del finanziatore (5); 

In Italia, gli intermediari del credito sono riconducibili principalmente alle figure professionali 
dell'agente in attività finanziaria (articolo 128-quater del TUB) e del mediatore creditizio (articolo 
128-sexies del TUB); saranno interessati anche gli agenti assicurativi e i promotori finanziari che 
distribuiscono mutui ipotecari; 

- "l'intermediario del credito con vincolo di mandato", un intermediario del credito che opera per 
conto e sotto la piena e incondizionata responsabilità di: 

a) un solo creditore, 

b) un solo gruppo, o 

c) un numero di creditori o gruppi che non rappresenta la maggioranza del mercato (art. 4, n. 
7, direttiva MCD); 

In Italia, tale figura è riconducibile all' agente in attività finanziaria che svolge la propria attività su 
mandato di un solo intermediario o di più intermediari appartenenti a un medesimo gruppo 
(articolo 128-qualer, comma 4, del TUB); saranno interessati anche gli agenti assicurativi e i 
promotori finanziari che distribuiscono mutui ipotecari. 

- il "rappresentante designato", una persona fisica o giuridica che svolge le attività di cui al punto 
5 dell' articolo 4 per conto di un solo intermediario del credito e sotto la responsabilità piena e 
incondizionata di quest'ultimo (art. 4, n. 8, direttiva MCD); in Italia, tale figura è riconducibile alla 
categoria dei dipendenti e collaboratori di cui all' articolo 128-novies del TUB; 

. il "personale", ossia: a) le persone fisiche che lavorano per il creditore o l'intermediario del 
credito, che esercitano direttamente le attività di cui alla presente direttiva o che hanno contatti con 
i consumatori nell'esercizio delle attività di cui alla presente direttiva; b) le persone fisiche che 
lavorano per un rappresentante designato, che hanno contatti con i consumatori nell'esercizio delle 
attività di cui alla presente direttiva; c) le persone fìsiche che gestiscono direttamente o controllano 
le persone fisiche di cui alle lettere a) e b) (art. 4, n. 11, direttiva MCD). 

[SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l 'intervent~_____________-, 

Lo schema di decreto legislativo per il recepimento della direttiva MCD è stato elaborato previo 
confronto a livello tecnico con i competenti uffici della Banca d'Italia, dell'Ivass e della Consob, in 
qualità di autorità dì vigilanza per ì profili disciplinati dalla direttiva in oggetto. 
Rileva inoltre la circostanza che, in sede di adozione della direttiva MCD, un articolato processo di 

($) AI2/1112015, risultano iscritti nei rispettivi albi ed elenchi 8.098 agenti in attività finanziaria (dì cui 1.538 
agenti operanti nel settore dei servizi di pagamento), 297 mediatori creditizi, lO.752 collaboratori di agenti in attività 
finanziaria e di mediatori creditizi, 53,026 promotori finanziari, 9385 agenti assicurativi. 
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consultazione pubblica è stato svolto dalla Commissione Europea ('). 

L'amministrazione ha, inoltre, istituito tavoli di confronto con le categorie professionali coinvolte 

al fine dì conoscere le difficoltà operative incontrate dai propri associati nell'adempimento della 

normativa in questione e di ricevere eventuali proposte normative. 


!
I 

SEZIONE 3- Valutazione dell'opzione di non intervento di regolarnentazione (opzione zero) 

Non è stata presa in considerazione l'opzione di non intervento in quanto la mancata attuazione 
delle disposizioni e delle opzioni previste nella direttiva MCD comporta l'apertura di una 
procedura di infrazione da parte della Commissione europea. Inoltre, la mancata introduzione di 
sanzioni applicabili in caso di violazione della direttiva MCD e la mancata adozione dei 
provvedimenti necessari per assicurarne l'applicazione comporta l'impossibilità di raggiungere glì 
obiettivi prefissati di creare un mercato interno del credito ipotecario efficiente e competitivo nel 
quale i consumatori, i creditori e gli intermediari del credito possano godere di un elevato livello 
di protezione, promuovendo la fiducia dei consumatori, la mobilità dei clienti, l'attività 
transfrontaliera di creditori e intermediari del credito e la parità di condizioni. Tali obiettivi, 
inoltre, mirano a promuovere la stabilità finanziaria, garantendo che i mercati del credito 
ipotecario operino in maniera responsabile. 

[ SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

Le norme introdotte nell'ordinamento rispondono all'esigenza di garantire effettività alle 
prescrizioni contenute nella direttiva MCD: nel merito non sono state valutate opzione alternative 
in quanto l'intervento ha tenuto conto dei lavori specialistici di cui alla sezione 2 e, comunque, nel 
corso della predisposizione del decreto legislativo attuativo si è tenuto conto anche dei princìpi e 
criteri direttivi di delega contenuti nell' articolo 12 del d.d.l. di delegazione 2015. 

L'unica disposizione che si è ritenuto di attuare attraverso il ricorso ali' autoregolamentazione è 
l'articolo 19 della direttiva MCD in materia di valutazione dei beni immobili, tenuto conto delle 
iniziative esistenti in ambito nazionale che assicurano la conformità ai principi e agli standard 
europei per la valutazione (EVS 2012). 

Per quanto riguarda le opzioni alternative lasciate dalla direttiva MCD agli Stati membri ed 
inserite nel decreto legislativo in oggetto, si fa presente quanto segue: 

. esclusione dal campo di applicazione di alcuni contratti di credito in considerazione della loro 
scarsa diffusione e del fatto che si tratta di contratti di credito destinati a particolari tipologie di 
consumatori (articolo 120-sexies, comma 1). Si fa riferimento ai 

a) contratti di credito in cui il finanziatore: 

i) concede una tantum o periodicamente una somma di denaro o eroga credito sotto altre forme 
in cambio di una somma derivante dalla vendita futura di un bene immobile residenziale o di 
un diritto reale su un bene immobile residenziale; e 

(') La documentazione relativa alla consultazione pubblica condotta dalla Commissione europea è disponibile sul 
sila internet: http://eur-lex.europa..eulresource.html?uri-cellar:b29bfu32·f8eS·4aef-97ab· 
666593cccdad.00010I/DOC l&format=PDF (Annex 2). 
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ii) non chiede il rimborso del credito fino al verificarsi di uno o più eventi specifici afferenti la 
vita del consumatore, salvo in caso di violazione, da parte del consumatore, dei propri obblighi 
contrattuali che consenta al finanziatore di domandare la risoluzione del contratto di credito; 

b) 	 contratti di credito mediate i quali un datore di lavoro, al di fuori della sua attività principale, 
concede ai dipendenti crediti senza interessi o a un TAEG inferiore a quello prevalente sul 
mercato e non offerti al pubblico in genere; 

cl 	 contratti di credito, individuati dalla legge, relativi a prestiti concessi a un pubblico ristretto, 
con finalità di interesse generale, che non prevedono il pagamento di interessi o prevedono 
tassi inferiori a quelli prevalenti sul mercato oppure ad altre condizioni più favorevoli per il 
consumatore rispetto a quelle prevalenti sul mercato e a tassi debitori non superiori a quelli 
prevalenti sul mercato; 

d) contratti di credito in cui il credito è concesso senza interessi o ulteriori oneri, a esclusione di 
quelli per il recupero dei costi direttamente connessi all'ipoteca; 

e) contratti di credito nella forma dell'apertura di credito, qualora il credito sia da rimborsare 
entro un mese; 

f) contratti di credito risultanti da un accordo raggiunto davanti a un giudice o altra autorità 
prevista dalla legge; 

g) contratti di credito relativi alla dilazione, senza spese, del pagamento di un debito esistente, se 
non comportano l'iscrizione di un'ipoteca; 

h) contratti di credito non garantiti finalizzati alla ristrutturazione dì un bene immobile 
residenziale; 

i) 	 contratti di credito in cui la durata non è determinata o in cui il credito deve essere rimborsato 
entro dodici mesi ed è destinato ad essere utilizzato come finanziamento temporaneo in vista 
di altre soluzioni per finanziare l'acquisto della proprietà di un bene immobile; 

- si prevedono procedure per ìl trattamento dei mutuatari in difficoltà nel rimborso del credito di 
cui all' articolo 28 della direttiva MCD. L'articolo 120-quinquiesdecies del TUB proposto disciplina 
i casi in cui il consumatore è in ritardo nei pagamenti delle rate di rimborso del credito e si procede 
all' avvio di procedure esecutive. La norma di recepimento richiede che il finanziatore adotti 
procedure per gestire i rapporti con i consumatori in difficoltà nel rispettare le scadenze dei 
pagamenti. Si prevede che la Banca d'Italia possa adottare disposizioni di attuazione, con 
particolare riguardo agli obblighi informativi e di correttezza del finanziatore. Si prevede inoltre 
che il finanziatore non può imporre al consumatore oneri, derivanti dall'inadempimento, superiori 
a quelli necessari a compensare i costi sostenuti a causa dell'inadempimento stesso. Il comma 3 
dell' articolo 120·quinquiesdecies del TUB, che recepisce l'articolo 28, paragrafi 4 e 5, MCD, 
prevede che le partì del contratto di credito possono convenire espressamente, , al momento della 
conclusione del contratto di credito o successivamente, chein caso di inadempimento del 
consumatore e successivamente al suo verificarsi, la restituzione o il trasferimento del bene 
immobile oggetto di garanzia reale o dei proventi della vendita del medesimo bene comporta 
l'estinzione del debito, fermo restando il diritto del consumatore all'eccedenza. Il valore del bene 
immobile oggetto della garanzia è stimato, da un perito scelto dalle parti dì comune accordo, con 
una perizia successiva all'inadempimento secondo quanto previsto all'articolo 120 duodecìes del 
TUB in materia di valutazione dei beni immobili. Inoltre, qualora a seguito di inadempimento e 
successiva escussione della garanzia residui un debito del consumatore, il relativo obbligo di 
pagamento decorre dopo sei mesi dalla conclusione della procedura esecutiva. 
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• considerato che l'articolo 19 della direttiva MCD richiede che, a livello nazionale, siano elaborati 
standard per la valutazione dei beni immobili residenziali ai fini della concessione di crediti 
ipotecari, verrà valorizzato il ruolo dell'autoregolamentazione per la definizione di standard per la 
valutazione dei beni immobili residenziali affidabili ai fini della concessione del credito ipotecario 
facendo riferimento alle iniziative esistenti. L'articolo 120·duodecies del TUB proposto dà 
attuazione all' articolo 19 della MCD, che reca una disciplina ad hoc sulla valutazione degli 
immobili che costituiscono oggetto di garanzia del credito immobiliare. l finanziatori sono tenuti 
ad applicare standard affidabili per la valutazione dei beni immobili residenziali ai fini della 
concessione di credito garantito da ipoteca e, quando la valutazione è condotta da soggetti terzi, 
assicurano che questi anche ultimi adottino standard affidabili. Sul piano dei requisiti del 
personale preposto alla valutazione, si richiedono la competenza sotto il profilo professionale e 
l'indipendenza dal processo di commercializzazione del credito. E' previsto che la Banca d'Italia 
detti disposizioni di attuazione, prevedendo anche l'applicazione di standard adottati dai 
finanziatori in sede di autoregolamentazione; 

- la direttiva MCD disciplina il servizio di consulenza, che si sostanzia in raccomandazioni 
personalizzate al consumatore e che può essere prestato anche autonomamente rispetto 
all'erogazione del finanziamento o all'intermediazione del credito da parte di agenti e mediatori. A 
tale riguardo, si prevede con l'articolo 120-terdecies del TUE che il servizio di consulenza sia 
disciplinato in modo da garantirne l'effettiva indipendenza e la prestazione nell'interesse del 
consumatore. In particolare, il "consulente" sarebbe tenuto ad avvisare il consumatore quando, in 
ragione della sua situazione finanziaria, un contratto di credito possa comportare un rischio 
specifico a suo carico; inoltre, verrebbe vietata la corresponsione di commissioni da parte del 
creditore nei confronti degli intermediari del credito per i servizi di consulenza ai sensi dell'art. 
7(4) e (5) della direttiva MCD; 

- l'articolo 12 della direttiva MCD disciplina la pratica, in uso presso banche e intermediari 
finanziari, di commercializzare i contratti di credito in modo abbinato ovvero aggregato ad altri 
prodotti, specie assicurativi. Nel primo caso siamo di fronte ad un' offerta o commercializzazione 
di un contratto di credito in un pacchetto che comprende altri prodotti o servizi finanziari distinti, 
qualora il contratto di credito non sia disponibile per il consumatore separatamente; nella seconda 
ipotesi si tratta invece di un'offerta o commercializzazione di un contratto di credito in un 
pacchetto che comprende altri prodotti o servizi finanziari distinti, in cui il contratto di credito 
viene messo a disposizione del consumatore anche separatamente, ma non necessariamente alle 
stesse condizioni praticate quando esso è offerto in maniera aggregata con i servizi accessori. A 
fronte di un'impostazione generale che vieta le pratiche di commercializzazione abbinate è tuttavia 
riconosciuta agli Stati membri la facoltà di introdurre talune deroghe a tale divieto. A tal fine, si 
prevede il divieto dell' offerta o della commercializzazione di un contratto di credito in un 
pacchetto che comprende altri prodotti o servizi finanziari distintL qualora il contratto di credito 
non sia disponibile per il consumatore separatamente. Vengono fatte salve le norme settoriali in 
vigore, in particolare l'articolo 28 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con 
modificazioni dalla Legge 24 marzo 2012, n. 27, e l'articolo 21, comma 3-bis, del Codice del 
consumo. La direttiva MCD disciplina la commercializzazione congiunta obbligatoria di contratti 
dì credito e di altri prodotti, specie assicurativi: !'impostazione di fondo è vietare siffatte pratiche 
ed è fatta salva la possibilità per gli Stati membri di introdurre deroghe al divieto per l'offerta 
contestuale di polizze assicurative e contratti di credito, in presenza di determinate condizioni. 
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Il tema è molto sensibile in quanto in passato si sono avute - in Italia, come in altri paesi UE ­
diffuse pratiche commerciali scorrette in questo ambito; tali pratiche, nel nostro Paese, hanno 
condotto all'adozione dì numerose iniziative legislative (art. 21, comma 3-bis, del decreto 
legislativo n. 206 del 6 novembre 2005 recente in codice del consumo e dell' art. 28 del d.!. n. 1 del 
24 gennaio 2012 convertito in legge, con modificazìoni, dall'art. 1, comma 1, della Legge 24 marzo 
2012, n. 27) e regolamentari (Regolamento dell'Isvap n. 40 del 3 maggio 2012), aventi come 
obiettivo quello dì evitare conflitti dì interesse e di consentire al consumatore di fare "shopping 
around lF 

; 

- il monìtoraggio sul mercato immobiliare residenziale sarà affidato all'Osservatorio del Mercato 
Immobiliare presso l'Agenzia delle Entrate, prevedendo le opportune comunicazioni ai fini dei 
controlli di vigilanza macroprudenziale. L'articolo 26, paragrafo 2 della direttiva MCD, infatti, 
prevede che gli Stati membri adottano le misure necessarie onde assicurare un controllo statistico 
adeguato del mercato immobiliare residenziale, anche a fini di vigilanza del mercato, ove 
opportuno incoraggiando lo sviluppo e l'utilizzo di specifici indici dei prezzi, che possono essere 
pubblici, privati o entrambi. 

I SEZIONE 5 - Giuslificazione dell'opzione regolatoria proposla e valutazione degli oneri I 
I 

amministrativi e dell'impatto sulle PMl 

La sezione descrive l'intervento regola/orio prescelro, riportando: 

A) gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve 
e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con riferimento alla 
possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, 
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti c le relative fonti di informazionc; 

Gli obiettivi della presente disposizione, che recepisce nell' ordinamento interno le prescrizioni 
della direttiva MCD, sono quelli propri della direttiva stessa, ossia quelli indicati nella sezione 1. 

In via preliminare, si osserva che la valutazione dei vantaggi e degli svantaggi non può 
prescindere dalla considerazione che iI recepimento della direttiva MCD costituisce adempimento 
di un obbligo connesso con la partecipazione dell'Italia all'Unione europea e che un eventuale 
mancato recepimento integrerebbe un inadempimento al quale seguirebbe l'avvio di una 
procedura di infrazione nei confronti de) Paese. Ciò posto, su un piano generale i vantaggi della 
trasposizione della disciplina europea si esprimono soprattutto in termini di maggior tutela per il 
consumatore nel comparto del credito ipotecario (maggiore trasparenza e diritti nella fase 
precontrattuale, accesso a un servizio di consulenza indipendente, regole ad hoc sul prestito 
responsabile). 

Ulteriori vantaggi sono connessi con i maggiori presidi che caratterizzeranno l'attività di 
intermediazione del credito, anche in ragione dei più elevati requisiti di professionalità richiesti 
per l'abilitazione all' esercizio. 

Si svolgono di seguito considerazioni circa le ragioni sottese alle principali scelte operate 
dall' amministrazione proponente con riguardo ai costi e ai benefici: 

1. la direttiva MCD disciplina il servizio di consulenza, che si sostanzia in raccomandazioni 
personalizzate al consumatore e che può essere prestato anche autonomamente rispetto 
all'erogazione o alI'intermediazione del credito. Inoltre, al fine di assicurare che la consulenza sia 
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prestata nell'interesse del consumatore, la direttiva introduce il concetto di "consulenza 
indipendente" e, in tale quadro, consente di vietare la corresponsione di commissioni da parte del 
creditore nei confronti degli intermediari del credito per i servizi di consulenza. In sede di 
recepimento della direttiva MCD, la figura del "consulente indipendente" è ricondotta a quella del 
mediatore creditizio; 

Benefici: l'enucleazione della figura del "mediatore creditizio indipendente" consente di 
valorizzare il concetto di indipendenza del mediatore (attualmente la consulenza 
indipendente può essere resa dal mediatore solo in via incidentale, ai sensi dell' articolo 
128-sexies, comma 1, del TUB). Allo stesso tempo, si evita l'introduzione di un nuovo 
operatore e la conseguente proliferazione di figure professionali. 

Costi: nessuno. 

2. la direttiva MCD prevede che al consumatore sia riconosciuto un periodo di almeno sette giorni 
per confrontare le offerte, valutarne le implicazioni e prendere una decisione informata sul 
contratto di credito; tale periodo è configurabile dagli Stati membri come periodo di riflessione 
antecedente alla conclusione del contratto di credito oppure come periodo per l'esercizio del 
diritto di recesso. In sede di recepimento della direttiva MCD, tale arco temporale è configurato 
come periodo di riflessione. 

Benefici: il periodo di riflessione rappresenta un regime di maggiore protezione per il 
consumatore considerato che, in caso di recesso, il consumatore sarebbe tenuto a 
rimborsare almeno il capitale erogato al momento della stipula del contratto di credito e gli 
interessi maturati fino al momento del recesso. Per motivi speculari, il recesso sarebbe 
molto più oneroso anche per la banca. 

Costi: nessuno. 

3. la direttiva MCD richiede agli Stati membri di disciplinare le sanzioni applicabili alle violazioni 
delle disposizioni di diritto interno che recepiscono la direttiva stessa e di garantire l'applicazione 
di tali sanzioni. In sede di recepimento della direttiva MCD, il regime sanzionatorio viene 
adeguato all'introduzione delle disposizioni di attuazione della direttiva stessa. 

Benefici: il regime sanzionatorio introdotto dall' amministrazione proponente consente di 
assicurare che l'enforcement avvenga in continuità rispetto a quanto avviene oggi per 
profili analoghi. 

Costi: nessuno. 

L'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni non saranno interessate 
dall' adozione della presente disposizione. 

B) )'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese; 

Le disposizioni in esame non prevedono una disciplina specifica con effetti sulle micro, piccole e 
medie imprese. ­
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C) l'indicazione e la stima degli oneri informativi c dei relativi costi amministrativi, introdotti 
o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque 

adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione 

di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione; 


Non sussistono oneri informativi introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. In 

particolare, non sono previsti apprezzabili oneri aggiuntivi connessi con l'attività di vigilanza 

informativa svolta dalle competenti autorità di vigilanza, considerato che gli obblighi di 

informazione che già gravano sui soggetti vigilati sono molto pervasivi. 


D) le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
economid e finanziari suscettibili di incidere in modo significativo suU'attuazione deU'opzione 
regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie 
utilmabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per quanto concerne 
l'attuazione della norma prescelta, ecc.). 

AI riguardo, si fa presente che alle attività di vigilanza e sanzionatoria previste dall'intervento 
regolatorio provvedono le competenti autorità di vigilanza senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, in quanto le suddette Autorità provvedono autonomamente, con forme di 
autofinanziamento. Pertanto, non si ravvisano fattori prevedibili che potrebbero condizionare 
l'adozione delle nuove norme. 

[SEZIONE 6 - Incidenza sul corretlo funzionamento concorrenziale del mercato e sulla I 
'--_______c_o_m....'P_etitivirà d::e~l:..P:::G.::es:.:e=--____________________-.-J 

La direttiva MCD, in linea con i principi dei Trattati, prevede l'adozione di misure intese a 
garantire la creazione e il funzionamento di un mercato interno europeo caratterizzato da un 
livello elevato di protezione del consumatore e dalla libera prestazione dei servizi. Con la direttiva 
in oggetto il legislatore europeo ha cercato di rimuovere gli ostacoli, nel mercato mutui ipotecari 
residenziali, che limitano l'attività transfTontaliera sia sul lato dell'offerta che su quello della 
domanda, con l'intenzione di accrescere la concorrenza tra gli operatori. 

In un mercato unico competitivo ed efficiente, caratterizzato da un elevato livello di protezione del 
consumatore, ì consumatori cercano il prodotto più rispondente ai loro bisogni sia nel proprio 
paese che in un altro Stato membro. 

L'integrazione e la stabilità finanziarie sono obiettivi che si rafforzano a vicenda e che riguardano il 
livello nazionale, ma dipendono in maniera essenziale da risultati che possono essere conseguiti 
soltanto a livello europeo. Come dimostrato dalla recente crisi finanziaria, gli effetti della 
concessione irresponsabile di mutui in un paese possono rapidamente diffondersi al di là delle 
frontiere nazionali, in parte a causa della presenza multinazionale di alcuni gruppi bancari, in 
parte a causa della natura internazionale del rischio cartolarizzato. La presente direttiva si incentra 
sull'interazione tra creditori/intermediari e cittadini. La concessione e accensione irresponsabile di 
mutui è stato in aletmi Stati uno dei fattori all'origine della crisi finanziaria, avendo contribuito in 
maniera sostanziale alle turbolenze finanziarie. Le disposizioni proposte dovrebbero garantire che 
l'attività dì credito ipotecario in tutta l'VE sì svolga in maniera responsabile e che contribuisca a 
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promuovere la stabilità finanziaria, economica e sociale nell'UE, con le conseguenti ricadute 
posi tive sui singoli Stati membri. 

Iniziative intraprese dai soli Stati membri rischiano di dar vita a regolamentazioni diverse, che 
potrebbero compromettere o creare nuovi ostacoli per il buon funzionamento del mercato interno, 
e dare origine a livellì diseguali di protezione dei consumatori nei vari Stati membri dell'UE. 
Standard comuni a livello UE, quali ad esempio quelli proposti, dovrebbero promuovere un 
mercato interno efficiente e competitivo e accrescere le possibilità di scelta per i consumatori, con 
un livello elevato di protezione dei consumatori. Tali standard, inoltre, sono essenziali per 
garantire che dalla crisi dei sub-prime si traggano insegnamenti importanti e che in futuro non si 
ripresenti una crisi finanziaria di siffatta portata. 

~EZI0NE 7 - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

La sezione descrive: 

A) i soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio; 

Alle competenti sono attribuiti i poteri di vigilanza previsti dalla direttiva per quanto di rispettiva 
competenza, oltre a quelli di adozione delle disposizioni di disciplina secondaria funzionali a 
garantire l'efficace applicazione della medesima e del presente decreto legislativo. 

B) le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme 
di pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento); 

E' prevista la pubblicazione sul sito web del Ministero dell'economia e delle finanze, mentre le 
autorità dì vigilanza provvederanno a pubblicare i relativi provvedimenti nei rispettivi siti web. 

C) strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio; 

Ricadono sotto la responsabilità delle competenti autorità di vigilanza, che provvederanno ad 
effettuare i controlli e il monitoraggio dell'attività dei soggetti interessati dalle disposizioni del 
decreto legislativo con le strutture e le procedure interne già esistenti. 

D) i meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio; 

Si rimanda a quanto già disciplinato nella direttiva MCD. In particolare, l'articolo 44 prevede un 
riesame dell'adeguatezza e dell'efficacia delle disposizioni sui consumatori e sul mercato interno 
entro il 21 giugno 2019. L'articolo 45, inoltre, prevede che la Commissione, entro il 21 marzo 2019, 
presenti una relazione esauriente intesa a valutare le sfide più generali poste al 
sovraindebìtamento privato direttamente connesso all'attività creditizia. Tale relazione esaminerà 
altresì la necessità della vigilanza sui registri dei crediti e la possibilità di sviluppare mercati più 
flessibili e affidabili e sarà corredata, se del caso, di proposte legislative. Alla Commissione 
Europea è conferito il potere di emanare atti delegati in materia di Prospetto informativo europeo 
standardizzato (PIES) e di tasso annuo effettivo globale (TAEG). 
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È fatto comunque salvo il potere attribuito al Governo dalla delega di emanare disposizioni 
correttive ed integrative del decreto legislativo delegato dalla disposizione in esame. 

E) gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR. 

Nella predisposizione della VIR verranno considerati prioritariamente i seguenti obiettivi: 

1. riduzione nel tempo del costo del credito ipotecario per i consumatori, del numero di 
reclami presentati dai consumatori nei confronti di creditori e intermediari del credito e dei ricorsi 
presentati all' Arbitro Bancario Finanziario. 

Il Ministero dell'economia e delle finanze curerà l'elaborazione delle VlR anche sulla base delle 
informazioni che verranno fomite dalle competenti autorità di vigilanza per i profili di 
competenza. 

*********** 

Sezione aggiuntiva per illiziative normative di recepimellto di direttive europee 

I SEZIONE 8 - Rispello dei livelli minimi di regolazionee:..cu'-r--'op"-e:..ca_______________-' 

La direttiva MCD contiene una disciplina completa e dettagliata, che pone standard elevati di 
tutela dei consumatori, in linea con le best practice internazionali. Il testo della direttiva è frutto di 
un'intensa attività di negoziazione nell'ambito della quale sono state accolte tutte le principali 
istanze della delegazione italiana. Pertanto, al di là delle opzioni descritte nella Sezione 5, non si 
ravvisa l'esigenza di introdurre disposizioni che vadano oltre i livelli minimi previsti della 
direttiva. 
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